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 1 OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE 

DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI 

DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 

 1.1 ART. 1.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere 

e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di rinaturazione delle aree 

interessate dalla costruzione del Sottoattraversamento 

del fiume Isarco, che costituisce la parte estrema 

meridionale della galleria di base del Brennero prima 

dell'accesso alla stazione di Fortezza a un chilometro a 

nord del suo abitato, in località Prà di Sopra, in provincia 

di Bolzano. 

 2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, 

le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal Progetto Esecutivo 

dell'opera di cui al precedente comma. 

 3. Le informazioni descrittive, tecniche e prestazionali del 

Progetto Esecutivodi rinaturazione delle aree interessate 

dalla costruzione del Sottoattraversamento del fiume 

Isarcosono articolate in più documenti, Relazioni ed 

Elaborati Grafici, nello specifico ogni Relazione entra nel 

dettaglio di diversi argomenti così come si evince dal 

seguente breve riepilogo: 

  per la descrizione dello stato di fatto: Relazione 

specialistica delle specie vegetazionali esistenti - 

02-H71-AF-13-03-003.00-B0115-00931.RT5; 

  per la descrizione dettagliata delle categorie degli 

interventi proposti: Relazione Specialistica 

Interventi di Rinaturazione – 02-H71-AF-13-03-

002.00-B0115--00930-RT5; 

  per la realizzazione degli interventi: le tavole del 

Progetto Esecutivo che comprendono gli 

elaborati dei singoli interventi coni modelli 

vegetazionali e le tipologie; 

  per le indicazioni sulle modalità tecniche di 

esecuzione delle opere: Capitolato di esecuzione 

delle opere a verde 02-H71-AF-002-13-03-
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004.00-B0115-00932-RE2;  

  per gli interventi post operam: Piano di 

manutenzione delle opere a verde - 02-H71-AF-

13-03-005.00-B0115-00933-RM1; 

  per la verifica del costo degli interventi : Computo 

metrico estimativo - 02-H71-AF-002-13-03-

006.00-B0115-00934-RD4. 

 1.2 ART. 1.2 - DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono 

riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 

che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla 

Direzione dei Lavori. 

 I lavori di ripristino ambientale e sistemazione finale delle 

aree interessate dai lavori descritti nel Progetto Esecutivo 

di rinaturazione delle aree interessate dalla costruzione 

del Sottoattraversamento del fiume Isarco saranno 

realizzati tenendo conto di quanto segue. 

 
In fase post operam tutte le superfici occupate in fase di 

costruzione saranno ripristinate e rinaturalizzate secondo 

le caratteristiche di ante-operam. I margini boschivi 

verranno rimboschiti con un manto vegetale ricco e 

diversificato. 

 
Dopo pochi anni si avrà così un margine boschivo ben 

strutturato e migliorato, rispetto alla situazione 

preesistente, nel suo intreccio con l’adiacente superficie 

campestre. Ciò comporterà una parziale rivalutazione 

qualitativa degli ecosistemi presenti nell’area. Gli 

interventi di ripristino forestale, diversificati in funzione 

delle caratteristiche ubicazionali delle aree, tenderanno a 

realizzare una stratificazione fitocenotica quanto più 

possibile prossima alla struttura naturale ante-operam, 

garantendo un recupero ambientale che assicuri la 

continuità del fisotopo paesaggistico e l’integrazione eco 

sistemica della flora autoctona. 

 
Per ripristinare la naturalità vengono inserite ulteriori 

strutture come macchie di bosco, cumuli di legname a 

terra e mucchi di pietrame a secco. Lungo l’Isarco le 

superfici occupate in fase di costruzione saranno 

rimboschite con adeguata vegetazione ripariale ed 

intrecciate con le aree boschive ed i siti di vegetazione 

campestre adiacente. Le scarpate delle nuove strade di 

accesso alle aree dei portali saranno rinaturalizzate con 
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specie arbustive adatte alla natura del luogo per ottenere 

un loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

 
Le aree agricole saranno coltivate nuovamente e 

sostanzialmente ripristinate per tale uso, ad eccezione di 

alcune aree marginali intorno alle opere permanenti. 

Tutte le altre superfici ad uso agricolo ante operam, 

saranno ricoltivate e sostanzialmente ripristinate per tale 

uso, ad eccezione di alcune aree marginali intorno alle 

opere permanenti.Le aree delle scarpate saranno 

coltivate tenendo conto della modificata morfologia del 

terreno e con l’obiettivo di creare un bosco di abete rosso 

e abete bianco ricco di varietà e di elementi strutturali e 

con presenza di specie latifoglie nonchè un margine 

boschivo ben strutturato. 

 
Le aree occupate in fase di costruzione in prossimità dei 

corsi d’acqua lungo l’Isarco saranno rinaturalizzate con 

l’obiettivo di ottenere delle fasce di vegetazione arboreo-

arbustiva ripariale seminaturale e ricca di varietà. L’area 

del pregiato bosco di latifoglie che si trova sulla destra 

orografica nei pressi del sottopasso dell’Isarco, 

anch’essa occupata in fase di costruzione, verrà coltivata 

ricorrendo alla stessa varietà di specie attualmente 

presente e configurandola con le caratteristiche di un 

bosco ripario di legno duro. 

 
L’attuale tratto della SS12 sarà rimosso e ricoltivato in 

conformità alla natura delle superfici adiacenti: una parte 

diventerà superficie a prato. L’ex campo sportivo sarà 

trasformato in parte maggese e in parte in area boschiva 

seminaturale (nella zona vicino all’Isarco). Nel corso dei 

lavori di costruzione anche un tratto dell’attuale linea 

ferroviaria sarà rimosso e rinaturato realizzando una 

superficie a prato. 

 
Per le superfici occupate verranno adottate misure di 

configurazione e di rinaturazione che possono essere 

suddivisi nelle categorie di seguito riportate, le quali sono 

illustrate nelle tavole di dettaglio. 

 
Impianto di un bosco misto strutturato: 

 
 Utilizzo di specie arboricole o arbustive in 

accordo con le Autorità forestali. 

 
 Piantagione con almeno il 25% di specie 

arbustive. 

 
 Impianto di una “zona di passaggio/margine/orlo” 
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di strisce arbustive o gruppi di boschetti più 

bassi, larghi almeno 5 m intorno alla parte 

centrale dell’area con composizione di specie 

diversa e struttura terrazzata. 

 
 Formazione dell’area di passaggio/margine/orlo 

con un’ulteriore striscia erbosa di prato/maggese 

largo almeno 4 m. 

 
 La piantagione viene eseguita con alberi e 

arbusti secondo i tipologici descritti nelle relazioni 

di riferimento. 

 
 Utilizzo di piante regionali da vivaio per nuovo o 

rinverdimento della struttura. 

 1.3 ART. 1.3 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, sono riportate 

disegni allegati al contratto, che sono redatti in conformità 

alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 

indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di 

progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 

80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6, nonché alla norma UNI 

4546. 

 
In particolare si rimanda ai seguenti elaborati del 

Progetto Esecutivo: 

 
 per la descrizione dettagliata delle categorie degli 

interventi proposti: Relazione Specialistica 

Interventi di Rinaturazione - 02-H71-AF-13-03-

002.00-B0115-00930-RT5; 

 
 per la realizzazione degli interventi: le tavole del 

Progetto Esecutivo che comprendono gli 

elaborati dei singoli interventi coni modelli 

vegetazionali e le tipologie. 

 2 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI 

COMPONENTI 

 2.1 ART. 2.1 - NORME GENERALI - QUALITÀ, 

IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale s’intende che i materiali e i 

componenti occorrenti per realizzazione delle opere a 

verde, devono corrispondere alle prescrizioni di legge e 

del presente Capitolato Tecnico. Essi dovranno essere 

della migliore qualità esistente in commercio, omogenei, 
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privi di difetti e in ogni caso di qualità uguale o superiore 

a quella prescritta dal presente Capitolato, inoltre, 

possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione della Direzione dei Lavori.  

 In particolare, i materiali botanici dovranno essere 

sempre accuratamente controllati per accettazione dalla 

Direzione dei Lavori prima del loro impiego e, qualora ne 

sussista la necessità, potranno essere sottoposti – 

tramite campioni – a uno specifico controllo fitosanitario 

presso un idoneo laboratorio di analisi per le Patologie 

Vegetali. 

 L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva 

solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei Lavori 

può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 

componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che 

per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

 Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine 

prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 

Appaltante può provvedervi direttamente a spese 

dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d'ufficio. 

 Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali 

e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi 

i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 

collaudo. 

 L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato 

materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto all’aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

 Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o 

convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche 

carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 

minor pregio, viene applicata un’adeguata riduzione del 

prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
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determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 

obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 

speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei 

Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a tale 

titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 

Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 

riporta espresso riferimento a tale verbale. 

 La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono 

disporre ulteriori prove e analisi ancorché non prescritte 

nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per 

stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

 Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo 

capitolato può risultare da un attestato di conformità 

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione. 

 L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 

lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 2.2 ART. 2.2 - MATERIALI PER APPLICAZIONI 

GEOLOGICHE-GEOSINTETICI 

 Geotessili non tessuti: 

 Teli realizzati a struttura piana composta da fibre 

sintetiche "coesionate" mediante agugliatura meccanica 

o con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle 

fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non 

tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento 

non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in 

opera per l'esecuzione di drenaggi, come separatori o 

elementi di rinforzo. Per l'applicazione di drenaggi, 

devono usare i geotessili non tessuti a filo continuo e 

devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 

110 g/mq, permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di 

filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo 

diversa prescrizione o indicativo della Direzione dei 

Lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare 

geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte 

alla particolare situazione dell'applicazione, previa 
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autorizzazione della Direzione dei Lavori. Per 

determinare peso e spessore si farà riferimento alle 

norme:UNI 5114, UNI EN ISO 2286-1, UNI EN ISO 2286-

2, UNI EN ISO 2286-3, UNI 4818-5, UNI EN ISO 1421, 

UNI 4818-7, UNI 4818-8, UNI EN ISO 4674-1, UNI EN 

ISO 5084, UNI EN ISO 13934-2, UNI EN 29073-3, UNI 

EN ISO 13934-1, UNI EN ISO 9237, UNI 

SPERIMENTALE 8986. 

 Geotessili tessuti: 

 Sono definite come strutture piane e regolari formate 

dall'intreccio di due o più serie di fili costituiti da fibre 

sintetiche di fibre di polipropilene e/o poliestere, che 

consentono di ottenere aperture regolari e di piccole 

dimensioni. In relazione alla sezione della fibra, possono 

suddividersi in tessuti a monofilamento o a bandalette 

(nastri appiattiti). L'applicazione di questi materiali è 

identico a quello dei geotessili non tessuti. Il geotessile 

dovrà essere atossico, completamente imputrescibile, 

resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle 

normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e 

microrganismi e dovrà possedere caratteristiche minime 

su indicazione della Direzione Lavori nel rispetto delle 

norme vigenti in materia. 

 Georeti: 

 Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie 

sovrapposte di fili (con spessore compreso tra 3 e 10 

mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60° e 

90°), in modo da formare aperture regolari costanti tra 10 

e 60 mm di ampiezza. Vengono prodotte per estrusione 

di polimeri termoplastici (polietilene ad alta densità o 

polipropilene) e la saldatura delle due serie di fili viene 

eseguita per parziale compenetrazione nei punti di 

contatto. Devono essere applicate congiuntamente a 

geotessili come filtri, come elementi di tenuta per 

assolvere la funzione di drenaggio o per protezione 

meccanica nel caso di una loro applicazione non 

combinata. 

 Biotessili: 

 Costituite da fibre naturali (juta e/o cocco) sono 

assemblate in modo da formare una struttura tessuta 

aperta e nello stesso tempo deformabile o mediante 

sistema di agugliatura meccanica, trovano applicazione 

per il rivestimento superficiale a protezione dall'erosione 
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durante la crescita di vegetazione. 

 Biostuoie: 

 Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal 

ecc…, in genere contenute tra reti di materiale sintetico 

(polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro 

applicazione consiste esclusivamente in quella di 

rivestimento superficiale dall'erosione durante la fase di 

inerbimento delle scarpate stradali. 

 Geostuoie: 

 Sono costituite da filamenti di materiale sintetici 

(polietilene ad alta densità, poliammide, polipropilene o 

altro), aggrovigliati in modo da formare uno strato molto 

deformabile dello spessore di 10/20 mm, caratterizzato 

da un indice dei vuoti molto elevato > del 90%. La loro 

applicazione risponde essenzialmente a due applicazioni 

ovvero come protezione dall'erosione superficiale 

provocata da acque piovane e di ruscellamento e di 

rivestimento di sponde di corsi d'acqua con basse 

velocità. 

 Geocompositi per il drenaggio: 

 Sono formati dall'associazione (in produzione) di uno 

strato di georete o di geostuoia racchiuso tra uno o due 

strati di geotessile. Lo spessore complessivo del 

geocomposito può variare tra 5 e 30 mm. 

 Geogriglie: 

 Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia dei 

terreni naturali che degli strati bituminosi delle 

sovrastrutture stradali. 

 Sono così classificabili: 

 a) estruse: strutture piane realizzate con materiali 

polimerici (polietilene ad alta densità o 

polipropilene) mediante processo di estrusione e 

stiratura, che può essere svolto in una sola 

direzione (geogriglie monodirezionali) o nelle due 

direzioni principali (bidirezionali); 

 b) tessute: strutture piane a forma di rete realizzate 

mediante la tessitura di fibre sintetiche su vari tipi 

di telai, eventualmente ricoperte da un ulteriore 

strato protettivo (PVC o altro materiale plastico); 
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 c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la 

sovrapposizione e successiva saldatura di 

geonastri costituiti da un nucleo in poliestere ad 

alta tenacità rivestito con guaina protettiva in 

polietilene. 

 La geogriglia dovrà essere completamente 

imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei 

terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da 

insetti, muffe e microrganismi e stabilizzato ai raggi UV. Il 

materiale fornito dovrà essere certificato secondo le 

norme ISO 9002 e dovranno essere note le curve 

sforzo/deformazione nel tempo sino ai 120 anni. Le 

caratteristiche minime dovranno essere certificate 

dall'Appaltatore nel rispetto delle norme vigenti in 

materia. 

 Geocelle: 

 Sono composte da celle giustapposte prodotte per 

assemblaggio o estrusione di strisce di materiali sintetici 

di altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una 

struttura a nido d'ape o similare. Le geocelle possono 

essere realizzate anche con materiali naturali es. fibra di 

cocco. Il loro scopo è quello di contenimento del terreno 

in pendio per evitare scoscendimenti superficiali. Per 

tutte le diverse applicazioni e tipi dei geosintetici, 

l'Appaltatore prima di ogni loro impiego dovrà fornire alla 

Direzione dei Lavori i relativi certificati di produzione del 

materiale, quest'ultimo, a suo insindacabile giudizio, ha 

tuttavia la facoltà di effettuare prelievi a campione sui 

prodotti approvvigionati in cantiere. 

 2.3 ART. 2.3 - PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

 S’intendono quei prodotti derivanti dalla lavorazione e/o 

trasformazione del legno. 

 I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di 

qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a 

tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno 

provveduti tra le più scelte qualità della categoria 

prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 

l'uso a cui sono destinati; i requisiti e le prove dei legnami 

saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 

 Il legname non deve presentare nessun difetto che ne 

possa compromettere il valore d'uso. In qualunque caso 

non è ammessa la presenza nel legno di insetti, larve, 

uova, muffe o fenomeni di marcescenza, non sono 
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ammissibili le cipollature del legno, i nodi risultanti 

dall'inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura 

elicoidale, i cretti formatisi in conseguenza al gelo o a 

fulmini, le perforazioni dovute al vischio. 

 Se non specificato in progetto o richiesto dalla Direzione 

dei Lavori, si dovranno utilizzare specie che diano legni 

con ottime caratteristiche di stabilità in riferimento al 

rigonfiamento e al ritiro conseguente alle variazioni di 

umidità. 

 La fornitura di legname dovrà corrispondere alle 

dimensioni e caratteristiche specificate in progetto, con 

una tolleranza del diametro o dello spessore di ± 2 mm e 

di ± 5 mm per la lunghezza o larghezza. 

 Il legname non dovrà avere umidità superiore al 15% 

misurata secondo la norma UNI 8829. 

 Tutto il legname dovrà essere protetto dall'attacco di 

funghi, insetti e marcescenza, mediante trattamenti 

impregnanti in autoclave sotto vuoto a pressione, con 

sostanze chimiche adeguate, che siano di lunga durata e 

che non rilascino nell'ambiente sostanze nocive per 

l'uomo o per la vegetazione. Su richiesta della Direzione 

dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il certificato del 

prodotto da impiegare che riporti il nome e l'indirizzo 

dell'esecutore del trattamento, la data del trattamento, le 

sostanze utilizzate con i relativi certificati di controllo da 

parte di Istituti qualificati e le quantità impiegate. 

 Nel caso in cui la Direzione dei Lavori lo autorizzi, i 

trattamenti potranno essere eseguiti in cantiere, le 

sostanze usate dovranno essere munite di un certificato 

di controllo da parte di un Istituto qualificato, che ne 

attesti l'efficacia e le modalità di utilizzo. 

 Il legname da utilizzare come tutore per le piante, dovrà 

essere appuntito sul lato con il diametro maggiore, diritto, 

oltre ad avere tutte le caratteristiche sopradescritte. 

 

 2.4 ART. 2.4 - MATERIALE AGRARIO E 

VEGETALE 

 Tutto il materiale agrario - con esso s’intende tutto il 

materiale usato nei lavori di agricoltura, vivaismo e 

giardinaggio (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) 

necessario alla messa a dimora delle piante, alla cura ed 

alla manutenzione e il materiale vegetale necessario 



Galleria di Base del Brennero 
Brenner Basistunnel BBT SE Seite/pagina 16 von/di 80 

Fachbereich:  
Thema:  
Dokumenteninhalt:  

Settore: Progettazione ambientale 
Tema: Progetto di rinaturazione 
Contenuto documento: Capitolato tecnico 

 

02-H71-AF-002-13-03-004.00-B0115-00932-RE2-02.doc 

 

all'esecuzione dei lavori (es. alberi, arbusti, tappezzanti, 

sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale 

- dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni 

caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto 

prescritto dal presente Capitolato, dall'Elenco Prezzi e 

dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza 

sarà liberamente scelta dall'Appaltatore purché, a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, i 

materiali siano riconosciuti accettabili. L'Appaltatore è 

obbligato a notificare, in tempo utile alla Direzione dei 

Lavori, la provenienza dei materiali per il regolare 

prelevamento dei relativi campioni. 

 In particolare, terre, compresa quella agraria, macinati e 

rocce da scavo, per la formazione di aree private, 

sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, 

conferiti in cantiere, devono rispettare la vigente 

normativa in materia di siti contaminati e le relative 

concentrazioni soglia di contaminazione in funzione della 

specifica destinazione d'uso del sito. Inoltre, per detti 

materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità, 

accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una 

delle seguenti documentazioni: 

  Provenienza da cava: riferimenti 

dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la 

commercializzazione di terre e rocce da scavo; 

bolle di accompagnamento; 

  Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti 

dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il 

trattamento e la commercializzazione dei 

materiali; bolle di accompagnamento; 

  Provenienza da cantieri di escavazione: 

riferimenti del Piano delle terre allegato al 

progetto dell'opera relativa al cantiere di 

provenienza, Certificato di Utilizzo di cui al punto 

4 della deliberazione n.189/2009. 

 Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della 

documentazione suddetta renderanno inaccettabili dalla 

Direzione dei Lavori i materiali conferiti. 

 Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o 

per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera 

chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica 

(Genere, specie, varietà o cultivar) in base al Codice 

internazionale di nomenclatura botanica, inoltre il 

cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Le 
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caratteristiche con le quali le piante dovranno essere 

fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero 

di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato 

radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al 

progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive 

voci particolari. 

 Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale 

vegetale dovrà essere accompagnato dal "passaporto 

per le piante". 

 Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul 

mercato nazionale, l'Appaltatore può proporre delle 

sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla 

Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di accettarle 

o richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla 

sarà dovuto in più all'Appaltatore per tali cambiamenti. 

 Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il 

portainnesto e l'altezza del punto di innesto che dovrà 

essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti 

di disaffinità. 

 All'interno di un gruppo di piante, richieste con le 

medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere 

uniformi e omogenee fra loro. L'Appaltatore s’impegna a 

sostituire a proprie spese quelle piante che 

manifestassero differenze genetiche (diversa specie o 

varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche 

(colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc.), da 

quanto richiesto, anche dopo il collaudo definitivo. 

Corrispondenti alla forma di allevamento richiesta, le 

piante dovranno avere subìto le adeguate potature di 

formazione in vivaio in base alla forma di allevamento 

richiesta. Dove non diversamente specificato s’intendono 

piante allevate con forma tipica della specie, varietà o 

cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una 

buona conformazione del fusto e delle branche, un'alta 

densità di ramificazione di rami e branche e una buona 

simmetria ed equilibrio della chioma. 

 Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma 

diversa da quella naturale che richiede tecniche di 

potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a 

cono, a spirale, ad albereto, a palla, ecc.; 

 Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, 

potranno essere messe a dimora piante all'interno di 

contenitori biodegradabili a perdere. 
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 Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso 

almeno una stagione vegetativa. 

 Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate 

con un involucro totalmente biodegradabile, come juta, 

canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa 

compressa ecc., rivestiti con reti di ferro non zincate a 

maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di 

altezza, o i 15 cm di diametro, con rete metallica. 

 Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente 

nel periodo di riposo vegetativo (periodo compreso tra la 

totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme 

terminali), non vanno mai lasciate senza copertura a 

contatto con l'aria per evitare il disseccamento. Possono 

essere conservate in ambiente controllato a basse 

temperature. 

 Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale 

ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 

capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel 

terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere 

ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non 

saranno accettate piante con apparato radicale a 

"spirale" attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, 

ma neppure con apparato radicale eccessivamente o 

scarsamente sviluppato; 

 Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in 

corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o 

altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di 

qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta 

eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono 

compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il 

portamento tipico della specie, prive anche di residui di 

fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie 

dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di 

colore uniforme e tipico della specie. 

 Potranno essere utilizzate piante non provenienti da 

vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, 

per piante di particolare valore estetico, restando anche 

in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile 

della provenienza del materiale vegetale. 

 L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei 

Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione 

della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in 

cantiere. 
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 L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con 

altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali partite 

non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. 

L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non 

sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la 

Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, 

in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste 

che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo 

l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli 

analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la 

loro corrispondenza con i requisiti richiesti e dalle norme 

vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto 

l'approvazione dei materiali dalla Direzione dei Lavori, 

resta totalmente responsabile della buona riuscita delle 

opere. 

 L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, 

agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei 

disegni allegati, nelle quantità necessarie alla 

realizzazione della sistemazione. 

 2.4.1 PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO 

 L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del 

terreno da riportare, dovrà comunicare preventivamente 

alla Direzione dei Lavori il luogo esatto in cui intende 

prelevare il terreno agrario per il cantiere, per poterne 

permettere un controllo da parte della Direzione dei 

Lavori, che si riserva la facoltà di prelevare dei campioni 

da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà 

successive verifiche da parte della Direzione dei Lavori 

sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi 

dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente 

disposto dal presente Capitolato, secondo i metodi ed i 

parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla 

Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. 

 Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o 

dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere per 

composizione e granulometria classificato come "terra 

fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito di "medio 

impasto". 

 La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, 

tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare 

le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in 

opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di 

scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la 

percentuale di sostanza organica non dovrà essere 
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inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà sottoporre 

all'approvazione della Direzione dei Lavori l'impiego di 

terra le cui analisi abbiano oltrepassato i valori indicati 

negli Allegati tecnici, salvo quanto diversamente indicato 

nell'Elenco Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva 

di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante.  

 Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni 

naturali non coltivati, la profondità sarà limitata al primo 

strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a 

portamento erbaceo (di norma non superiore a 0,50 m) 

ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le 

caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno 

permettono la normale vita dei vegetali. 

 In particolare: 

 Terreno vegetale. Il terreno da mettere in opera deve 

risultare a reazione chimicamente neutra, 

sufficientementedotato di sostanza organica e di elementi 

nutritivi, di medio impasto e privo di ciotoli, detriti, radici 

ed erbe infestanti; dovràessere comunque idoneo a 

garantire l'attecchimento e lo sviluppo di colture erbacee 

e/o arbustive e/o arboree; prima delprelievo e della 

fornitura della terra le Ferrovie si riservano il diritto di 

richiedere certificati di idoneità del materiale rilasciati 

dalaboratori di chimica agraria riconosciuti, a seguito di 

analisi su campioni prelevati in contraddittorio. 

 2.4.2 SUBSTRATO DI COLTIVAZIONE 

 Con "substrati di coltivazione" s’intendono materiali di 

origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o 

miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per 

ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse 

specie che si vogliano mettere a dimora. 

 Se il materiale viene fornito confezionato, l'etichetta deve 

riportare tutte le indicazioni prescritte per legge. Nel caso 

in cui il materiale sia presentato sfuso, l'Appaltatore deve 

fornire alla Direzione dei Lavori il nome del produttore e 

l'indirizzo, la quantità, il tipo di materiale, le caratteristiche 

chimico-fisiche (pH, Azoto nitrico e ammoniacale, Fosforo 

totale, Potassio totale, Conducibilità Ece, e quant'altro 

richiesto dalla Direzione dei Lavori) e i loro valori, da 

eseguire a proprie spese, secondo i metodi normalizzati 

dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

 Il substrato, una volta pronto per l'impiego, dovrà essere 

omogeneo al suo interno. 
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 Per ogni partita di torba dovrà essere indicata la 

provenienza, il peso specifico, la percentuale in peso 

della sostanza organica, gli eventuali additivi. 

 Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in 

progetto, sarà stabilita dalla Direzione dei Lavori di volta 

in volta, in relazione all'analisi del suolo, al tipo di 

impianto, ecc. 

 L'Appaltatore (a esclusione della torba e dello sfagno) 

dovrà fornire indicazioni sui seguenti parametri: 

  sostanza organica; 

  azoto nitrico; 

  azoto ammoniacale; 

  densità apparente riferita ad uno specificato 

tenore di umidità; 

  capacità idrica di campo; 

  conducibilità Ece. 

 L'eventuale sostituzione dei substrati non confezionati 

con altri componenti (sabbia lavata, perlite, polistirolo 

espanso, pomice, pozzolana, argilla espansa, ecc.) deve 

essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori. 

 Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della 

sistemazione l'Appaltatore dovrà fornire torba della 

migliore qualità del tipo "biondo" (colore marrone chiaro 

giallastro), acida, poco decomposta, formata in 

prevalenza di Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata 

in balle compresse e sigillate. 

 2.4.3 CONCIMI MINERALI E ORGANICI 

 Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Appaltatore 

userà per la piantagione contemporaneamente concimi 

minerali e organici. 

 I concimi minerali, organici, misti e complessi da 

impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le 

vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro 

originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i 

quali saranno valutate di volta in volta qualità e 

provenienza. 
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 La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di indicare con 

maggior precisione quale tipo di concime minerale 

(semplice, composto, complesso o completo) deve 

essere usato, scegliendoli di volta in volta in base alle 

analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle 

condizioni delle piante durante la messa a dimora e il 

periodo di manutenzione.  

 In particolare: 

 I concimi minerali semplici e complessi usati per 

concimazioni di fondo od in copertura, dovranno essere 

di marca nota sul mercato nazionale, avere titolo 

dichiarato e, in caso di concimi complessi, rapporto 

azoto-fosforo-potassio precisato. I fertilizzanti organici 

(letame, residui organici vari, etc.) dovranno esser forniti 

o raccolti solo presso fornitori o luoghi autorizzati dalle 

Ferrovie che si riservano comunque la facoltà di 

richiedere le opportune analisi. Nel caso di fornitura i 

concimi dovranno essere consegnati negli involucri 

originali di fabbrica. 

 2.4.4 AMMENDANTI E CORRETTIVI 

 Per ammendanti e correttivi s’intende qualsiasi sostanza 

naturale o sintetica, minerale od organica, in grado di 

modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche 

chimiche, fisiche, biologiche e meccaniche di un terreno. 

 Gli ammendanti e correttivi più noti sono: letame 

(essiccato, artificiale), ammendante compostato misto, 

torba (acida, neutra, umidificata), marne, calce agricola, 

ceneri, gessi e solfato ferroso. 

 Di tutti questi materiali dovrà essere dichiarata la 

provenienza, la composizione e il campo di azione e 

dovranno essere forniti preferibilmente negli involucri 

originali secondo le normative vigenti. 

 In accordo con la Direzione dei Lavori, si potranno 

impiegare prodotti con funzioni miste purché ne siano 

dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di 

azione e siano forniti preferibilmente negli involucri 

originali secondo la normativa vigente. 

 2.4.5 PACCIAMATURA 

 I prodotti di pacciamatura possono essere di origine 

naturale o di sintesi; essi sono destinati alla copertura del 

terreno per varie finalità operative, quali il controllo della 
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evapotraspirazione, la limitazione della crescita di 

essenze infestanti, la protezione da sbalzi termici. 

 La pacciamatura organica, dovrà provenire da piante 

sane, ed essere esente da parassiti, semi di piante 

infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi 

fungini. Il materiale dovrà essere fornito asciutto e privo 

di polveri. 

 Nel caso si tratti di prodotti confezionati dovranno essere 

forniti nei contenitori originali con dichiarazione della 

quantità, del contenuto e dei componenti e riportare in 

etichetta tutte le informazioni richieste dalle leggi vigenti. 

 Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Direzione 

dei Lavori si riserva la facoltà di controllarli e decidere 

sulla loro idoneità. 

 In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti 

sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film plastici) o 

teli di origine organica (tessuto non tessuto, tessuto non 

tessuto ricoperto di fibre vegetali, tessuti protettivi 

biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare 

integri per almeno 3-4 anni, nel caso di tessuti organici, 

questi si devono decomporre e non se ne deve trovare 

traccia dopo 5-6 anni. Tutti i teli dovranno essere di 

colore verde, nero o marrone, atossici, ignifughi e non 

rilasciare elementi dannosi nel terreno. 

 In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve 

essere almeno del 90% per impedire il germogliamento 

delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di 

strappi, fori o altro che ne possa alterare la funzione. 

 2.4.6 FITOFARMACI E DISERBANTI 

 L'impiego di fitofarmaci e diserbanti è consentito solo nel 

pieno rispetto delle normative comunitarie, statali e 

regionali vigenti in materia. Andranno in ogni caso 

impiegati i prodotti con minore impatto sull'ambiente, 

utilizzati secondo le specifiche raccomandazioni fornite 

dalle Ditte produttrici, e solo nei casi in cui si rendano 

effettivamente necessari. 

 A tale proposito ogni intervento di questo tipo andrà 

prima opportunamente concordato con il Committente, 

che provvederà ad adottare e, se del caso, rendere 

pubbliche le misure eventualmente necessarie per la 

salvaguardia di persone, animali domestici e ambienti. 
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 I fitofarmaci e i diserbanti da impiegare (anticrittogamici o 

fungicidi, insetticidi, acaricidi, nematodicidi, limacidi, 

rodenticidi, coadiuvanti e erbicidi) dovranno essere forniti 

nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con le 

indicazioni della composizione e della classe di tossicità 

secondo la normativa vigente. 

 Tali prodotti, inoltre, dovranno rispettare le normative 

vigenti: D.M. 31 agosto 1979, D.M. 20 luglio 1980, D.Lgs. 

17 marzo 1995 n. 194, D.P.R. 23 aprile 2001 n. 290, 

D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 65, D.Lgs. 29 aprile 2010 n. 75. 

 2.4.7 ANCORAGGI 

 Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti 

dimensioni, l'Appaltatore dovrà fornire pali di sostegno 

(tutori) adeguati per numero, diametro e altezza alle 

dimensioni delle piante, su indicazione della Direzione 

dei Lavori. 

 I tutori dovranno essere di legno industrialmente 

preimpregnati di sostanze imputrescibili. 

 Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno 

avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio 

a terra dei tutori. Qualora si dovessero presentare 

problemi di natura particolare (mancanza di spazio, 

esigenze estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su 

autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno 

essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti 

di tendifilo, oppure con ancoraggi sotterranei della zolla. 

 Le legature dovranno rendere solidali le piante, i pali di 

sostegno e gli ancoraggi, pur consentendone l'eventuale 

assestamento, al fine di non provocare strozzature al 

tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari 

speciali o di detto materiale elastico (es. cinture di 

gomme, nastri di plastic, ecc.) oppure, in subordine, con 

corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale 

inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà 

essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un 

cuscinetto antifrizione di detto materiale. 

 In particolare: 

 Il Progetto Esecutivo prevede la fornitura e la posa di una 

canna di bambù dell’altezza di 100 cm e il diametro di 18-

20 mm per sostenere le piante che saranno protette 

anche da un tubo shelter in propilene dell’altezza do 60 

cm. 
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 2.4.8 TRASPORTO DEL MATERIALE VEGETALE 

 L'Appaltatore dovrà prendere tutte le precauzioni 

necessarie affinché le piante arrivino sul luogo della 

sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando 

che il trasferimento venga effettuato con mezzi, 

protezioni e modalità di carico idonei con particolare 

attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni 

e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a 

causa dei sobbalzi o per il peso del materiale 

soprastante. 

 Giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere 

trattate in modo che sia evitato loro ogni danno: il tempo 

intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora 

definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà 

essere il più breve possibile. 

 In particolare l'Appaltatore curerà che le zolle e le radici 

delle piante che non possono essere immediatamente 

messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il 

tenore di umidità adeguato alla loro buona 

conservazione. 

 L'estrazione delle piante dal vivaio dovrà essere fatta con 

tutte le precauzioni necessarie per non danneggiare le 

radici principali e secondarie con le tecniche appropriate 

per conservare l'apparato radicale, evitando di ferire le 

piante. 

 Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie 

(di materiale resistente al carico da sollevare, con 

larghezza di 30 – 50 cm), queste dovranno agganciare la 

zolla, se necessario anche il fusto (in casi in cui la 

chioma sia molto pesante o il fusto eccessivamente 

lungo), in questo caso, a protezione della corteccia del 

tronco, fra la cinghia e il fusto andranno interposte delle 

fasce di canapa o degli stracci per evitare l'abrasione. La 

chioma dovrà appoggiare, per evitare l'auto 

schiacciamento, su cavalletti ben fissati al veicolo. 

Occorre prestare attenzione a non provocare colpi o 

vibrazioni forti all'imbracatura. In casi eccezionali, previa 

approvazione della Direzione dei Lavori, gli esemplari 

potranno essere sollevati tramite perni infissi nel tronco o 

passanti da parte a parte. 

 Prima della rimozione dal vivaio e durante tutte le fasi di 

trasporto e messa a dimora, i rami delle piante dovranno 

essere legati per proteggerli durante le manipolazioni. Le 
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legature andranno fatte con nastro di colore ben visibile. 

 L'accatastamento in cantiere non può durare più di 48 

ore, poi è necessario che vengano posizionate in un 

vivaio provvisorio posto in un luogo ombroso, riparato dal 

vento, dal ristagno d'acqua, con i pani di terra l'uno 

contro l'altro, bagnati e coperti con sabbia, segatura, pula 

di riso o paglia, avendo estrema cura che il materiale 

vegetale non venga danneggiato. 

 L'Appaltatore si dovrà assicurare che le zolle o le radici 

delle piante non subiscano ustioni e che mantengano un 

adeguato e costante tenore di umidità. Per le conifere e 

tutte le piante in vegetazione andranno sciolte le legature 

dei rami, per evitare danni alla chioma, per poi essere 

nuovamente legate quando l'Appaltatore è pronto per la 

messa a dimora definitiva. 

 2.4.9 SEMENTI 

 L'Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità e 

rispondenti esattamente a genere e specie richiesta, 

sempre nelle confezioni originali sigillate munite di 

certificato d’identità edi autenticità con l'indicazione del 

grado di purezza e di germinabilità e della data di 

scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. Per evitare che 

possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi devono 

essere immagazzinate in locali freschi, ben aerati e privi 

di umidità.  

 Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio 

dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della 

Direzione dei Lavori e dovrà rispettare accuratamente le 

percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono 

essere calcolate sul numero indicativo di semi); sarà cura 

dell'Appaltatore preparare e mescolare in modo uniforme 

le diverse qualità di semi. 

 La semina dovrà essere realizzata solo dopo 

l’autorizzazione della Direzione dei Lavori sul miscuglio 

delle sementi, che provvederà all’approvazione dei 

materiali da impiegare ed al controllo in fase esecutiva. 

 In particolare: 

 Sementi. L'appaltatore dovrà fornire sementi di ottima 

qualità, del genere e specie richiesti, nelle confezioni 

originali sigillate, con certificato d’identità edi autenticità 

con l'indicazione del grado di purezza, di germinalità e 

della data di scadenza stabilita dalle leggi vigenti. Non 

sono ammesse partite di seme con valore realeinferiore 
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al 20% rispetto a quello dichiarato, nel qual caso 

l'Appaltatore dovrà sostituirle con altre che rispondono ai 

requisiti richiesti. La mescolanza delle sementi di specie 

diverse, secondo le esigenze progettuali, qualora non 

disponibile in commercio, va effettuata alla presenza 

delle Ferrovie. 

 2.4.10 PIANTE 

 Per piante in senso generale s’intende tutto il materiale 

vegetale vivo di pronta utilizzazione, proveniente da vivai 

appositamente autorizzati. 

 Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti 

da difetti e imperfezioni, nonché‚ prive di manifestazioni 

di attacchi di insetti, funghi, virus e altri agenti patogeni. 

Dovranno inoltre soddisfare pienamente i requisiti di 

progetto: a questo proposito la Direzione dei Lavori dovrà 

effettuare un controllo delle piante prima della loro messa 

in opera, con facoltà di scartare quelle non rispondenti 

alle caratteristiche generali elencate ed a quelle 

specifiche di successiva elencazione.  

 Riguardo alle caratteristiche tecniche di fornitura si 

consideri che: 

  le piante devono avere subito i necessari trapianti 

in vivaio (l'ultimo da non più di due anni e da 

almeno uno) in base alle seguenti indicazioni: 

specie a foglia caduca, fino alla circonferenza di 

12-15 cm almeno un trapianto, fino a 20-25 

almeno due trapianti, fino a 30-35 almeno tre 

trapianti; sempreverdi; fino all'altezza di 2-2,5 m 

almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m almeno due 

trapianti, fino a 5 m almeno 3 trapianti; 

  le piante a foglia caduca, in relazione alle specie, 

alla stagione, e a quanto concordato con la 

Direzione dei Lavori, potranno essere fornite 

dall'Appaltatore per la messa a dimora a "radice 

nuda" o con "zolla" (pane di terra a protezione 

delle radici); 

  le piante sempreverdi saranno invece fornite 

sempre con zolla. 

 Nel caso che, successivamente al trasporto sul cantiere, 

le piante non possano essere messe prontamente a 

dimora, risultano a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri 

relativi alla loro adeguata conservazione e protezione. 
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 In particolare, qualora si faccia riferimento a piante fornite 

a radice nuda, la conservazione in attesa di messa a 

dimora avverrà tramite la predisposizione di un sito 

idoneo – messa in "tagliola". 

 Durante le fasi di trasporto, scarico e maneggio a 

qualunque titolo delle piante andranno prese tutte le 

precauzioni atte a evitare loro qualsiasi tipo di danno per 

mantenerne le migliori condizioni vegetazionali, 

provvedendo ad es. nel caso più semplice, se la stagione 

lo richiede, alle necessarie innaffiature. 

 In particolare: 

 Le piante dovranno provenire da uno o più vivai indicati 

dall'Appaltatore e accettati dalle Ferrovie che siriservano 

la facoltà di effettuare visite per scegliere le piante di 

migliore aspetto e portamento e di scartare quelle 

ritenuteinadatte ai lavori. Le piante fornite dovranno esser 

esenti da malattie, attacchi parassitari (in corso o passati) 

e deformazioninonché corrispondere per genere, specie, 

cultivar e dimensioni a quanto prescritto nelle relative 

voci di tariffa; dovranno inoltreessere etichettate con 

cartellini in materiale plastico ove sia riportato in modo 

leggibile ed indelebile il nome botanico (genere, specie e 

cultivar). 

 2.4.11 ALBERI 

 Gli alberi scelti dovranno possedere un portamento e 

dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal 

progetto e tipici della specie, della varietà e dell’età al 

momento della loro messa a dimora e dovranno essere 

stati specificatamente allevati per il tipo d’impiego 

previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o 

gruppi ecc.). 

 Il tronco e le branche degli alberi non devono presentare 

deformazioni, ferite, segni di urti, grandine, 

scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi 

innestati, non si dovranno presentare sintomi di disaffinità 

nel punto d’innesto. 

 L'apparato radicale, se ispezionabile direttamente 

(esempio piante fornite a radice nuda), deve presentarsi 

ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle 

radici con diametro superiore al centimetro. Per le piante 

fornite con pane di terra, le radici dovranno essere tenute 

di regola raccolte entro una zolla di terra priva di crepe, 

ben aderente alle radici stesse e di dimensioni 
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proporzionate alla taglia della pianta. 

 Il materiale d'imballo dovrà essere bio-degradabile ed 

eventualmente rinforzato (per piante di grandi 

dimensioni) con una rete anch'essa bio-degradabile. 

 Le caratteristiche dimensionali degli alberi, come 

richieste dal progetto e approvate dalla Direzione dei 

Lavori, faranno capo alle seguenti definizioni: 

  alberi giovani: altezza inferiore a m. 1 altezza 

inserzione chioma: secondo specie circonferenza 

del fusto: da cm. 3 a cm. 10; 

  alberi di qualità "standard": altezza: compresa tra 

m. 1 e m. 2,5 altezza inserzione chioma: 

secondo specie circonferenza del fusto: da oltre 

cm. 10 a cm. 25; 

  alberi di qualità "extra": altezza: superiore a m. 

2,5 altezza inserzione chioma: secondo specie e 

impiego circonferenza del fusto: oltre cm. 25. 

 Tenendo presente che: 

  circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di 

altezza dal colletto; 

  altezza dell'albero: distanza tra il colletto e il 

punto più alto della chioma; 

  altezza d’impalcatura: distanza intercorrente tra il 

colletto e il punto di emergenza del ramo maestro 

più basso. Per gli alberi richiesti impalcati, 

l'altezza di impalcatura dovrà essere di 1,80 " 2 

m, per gli alberi che andranno a costituire viali, 

dovranno avere una altezza di impalcatura di 

almeno 2,5 m. 

  diametro della chioma: diametro rilevato alla 

prima impalcatura per le conifere e a due terzi 

dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

  caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, 

in contenitore. 

 In particolare: 

 Alberi. Devono avere la parte aerea a portamento e 

forma regolare, simile agli esemplari cresciuti 

spontaneamente, a sviluppo robusto, non filato e che non 
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dimostri una crescita troppo rapida per eccessiva densità 

di coltivazione in vivaio, in terreno troppo irrigato o 

concimato. La coltivazione in vivaio di tali piante deve 

avere compreso un minimo di due trapianti per ogni 

individuo, l'ultimo dei quali deve essere stato eseguito 

non più di due anni prima. Il diametro del fusto indicato 

nelle voci di tariffa va misurato ad 1 m dal colletto. 

L'apparato radicale, che dovrà essere ricco di piccole 

ramificazioni e di radici capillari sane, sarà racchiuso in 

contenitore (vaso, cassa, mastello) con relativa terra di 

coltura o in zolla rivestita (paglia, juta, rete metallica, 

fitocella). 

 Gli alberi indicati nel Progetto Esecutivo sono i seguenti: 
 

Abies alba - abete bianco 

Acer pseudoplatanus - acero montano 

Alnus Incana - ontano bianco 

Betula pendula - betulla verrucosa 

Castanea sativa - castagno comune 

Fraxinus excelsior - frassino comune 

Fraxinus ornus - orniello 

Larix decidua - larice comune 

Picea abies - abete rosso 

Pinus sylvestris - pino silvestre 

Populus tremula - pioppo tremulo 

Prunus avium - ciliegio 

Prunus padus - pado 

Salix alba - salice bianco 

Salix daphnoides - salice dafnoide 

Sorbus aucuparia - sorbo degli uccellatori 

Tilia cordata - tiglio selvatico 

Ulmus minor - olmo campestre 

 2.4.12 TALEE 

 Le talee dovranno pervenire da zone vicino all'area di 

intervento, nel caso non vi sia possibilità di rifornirsi nelle 

vicinanze, allora andranno acquistate da vivai 

specializzati che dovranno certificare la provenienza 

autoctona e garantirne la qualità. 
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 Le talee dovranno essere raccolte nel periodo di riposo 

vegetativo e presentare delle gemme laterali in perfette 

condizioni. Particolare cura andrà rivolta onde evitare il 

loro disseccamento. 

 Le talee vengono misurati in base al numero di unità 

effettivamente messe a dimora in cantiere e 

corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e 

nel presente capitolato. 

 2.4.13 ARBUSTI E CESPUGLI 

 Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal 

terreno. Quali che siano le loro caratteristiche specifiche 

(a foglia caduca o sempreverdi), devono possedere un 

minimo di tre ramificazioni e presentarsi dell'altezza 

prescritta nei documenti di appalto (e comunque 

proporzionata al diametro della chioma e a quello del 

fusto). 

 Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono 

provenire da produzioni specializzate derivante da 

materiale autoctono. 

 La chioma dovrà essere correttamente ramificata, 

uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. 

 Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in 

contenitore o in zolla a seconda delle indicazioni 

dell'elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a 

radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e di 

piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo. 

 Per gli arbusti innestati, in particolare per le rose, dovrà 

essere indicato il portinnesto utilizzato. Le rose innestate 

basse dovranno avere almeno due o tre getti ben maturi 

provenienti dal punto di innesto. 

 Per le rose ad alberello la chioma dovrà essere formata 

da due o tre rametti robusti, provenienti da uno o due 

innesti. 

 L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, 

proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco di piccole 

ramificazioni e di radici capillari, fresche, sane e prive di 

tagli con diametro superiore a 1 cm. 

 Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il 

terreno che circonderà le radici dovrà essere compatto, 

ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. 
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 Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate 

con un involucro degradabile (juta, reti di ferro non 

zincate, ecc.). 

 In questa categoria vengono collocate anche le piante 

rampicanti, sarmentose e ricadenti che oltre alle 

caratteristiche sopra descritte si differenziano perché 

dovranno essere sempre fornite in contenitore o in zolla, 

con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto 

(dal colletto all'apice vegetativo più lungo). 

 Le misure riportate nelle specifiche di progetto si 

riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva del 

contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in 

litri del contenitore. 

 In particolare: 

 Arbusti. Sono piante legnose ramificate a partire dal 

suolo,che devono esser consegnate con chioma 

equilibrata ed uniforme con almeno 3 ramificazioni aeree, 

a portamento nonfilato e con un apparato radicale ricco di 

piccole ramificazioni e di radici capillari sane, racchiuso in 

contenitori o zolledel tipo già visto per gli alberi. 

 Gli arbusti indicati nel Progetto Esecutivo sono i seguenti: 

Amelanchier ovalis - pero corvino 
 

Berberis vulgaris - crespino 

Cornus sanguinea - corniolo sanguinello 

Corylus avellana - nocciolo 

Crataegus monogyna - biancospino 

Juniperus communis - ginepro 

Ligustrum vulgare - ligustro 

Lonicera xylosteum - caprifoglio peloso 

Prunus mahaleb - ciliegio canino 

Prunus spinosa - prugnolo 

Rhamnus catharticus - spinocervino 

Rosa canina - rosa canina 

Salix caprea - salice delle capre 

Salix eleagnos - salice ripariolo 

Salix purpurea - salice rosso 

Salix viminalis - salice da vimini 
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Sambucus nigra - sambuco nero 

Sambucus racemosa - sambuco rosso 

Viburnum lantana - viburno 

Viburnum opulus - oppiono o palla di neve 

 2.4.14 TAPPETI ERBOSI IN ZOLLE E STRISCE 

 Per tappeto erboso in zolle (piote) o strisce s’intende uno 

strato erboso precoltivato, con un adeguato spessore di 

apparato radicale che ne permetta un rapido 

affrancamento nel sito di destinazione. 

 L'Appaltatore dovrà fornire il manto erboso composto da 

specie prative richieste e nelle proporzioni specificate in 

progetto, il materiale dovrà essere privo di infestanti.  

 Considerato che le possibilità di ottenere un prodotto 

finale (riquadro inerbito - elemento base), con 

caratteristiche qualitative e di impiego diversificate, sono 

varie in virtù del tipo di miscuglio di sementi e del 

substrato di germinazione utilizzati, l'Appaltatore dovrà 

sempre sottoporre alla Direzione dei Lavori campioni del 

materiale per l'approvazione prima della messa in opera. 

 Il terreno di supporto del prato deve essere certificato da 

analisi di laboratorio, con uno spessore di 1- 3 cm per i 

prati ornamentali e di 3-4 cm per i campi sportivi. 

 Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste 

e delle specifiche che costituiscono il prato, verranno di 

norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a 

strisce; per non pregiudicarne la compattezza le prime 

due verranno fornite su "pallet", mentre le strisce saranno 

arrotolate. 

 Tutto il prato dovrà essere prelevato, trasportato e posato 

sul terreno definitivo nel più breve tempo possibile, non 

oltre le 24 ore, facendo attenzione a non lasciare avviare 

processi di fermentazione, disidratazione o danni da 

mancanza di luce. Nel caso non si riesca a posarlo nel 

sito definitivo, nei tempi richiesti, il prato andrà srotolato e 

sparso a terra, innaffiato regolarmente fino alla posa 

definitiva. 

 In particolare: 

 Zolle erbose. Le zolle erbose, provenienti da luoghi 

approvati dalle Ferrovie e costituita dalle specie richieste, 

dovranno presentarsi a cotica continua e prive di erbe 
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infestanti. Saranno fornite, a seconda delle esigenze, in 

strisce di 1-1,5 m di lunghezza o in zolle rettangolari o 

quadrate o comunque dallo spessore di 2-4 cm. Le zolle 

erbose non vanno lasciate accatastate o arrotolate per 

più di 24 ore dalla consegna, nel qual caso vanno aperte, 

poste all'ombra ed annaffiate frequentemente. 

 3 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA 

DI LAVORO 

 3.1 ART. 3.1 - SCAVI E RINTERRI IN GENERE 

 Prima di intraprendere i lavori di scavo, l'Appaltatore è 

tenuto ad assicurarsi presso la Direzione dei Lavori, 

presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende 

proprietarie di reti di urbanizzazione, sulla presenza 

nell'area d’intervento di manufatti, reti, tubazioni, 

cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento interrato, 

quindi individuarne la posizione tramite rilievi, 

apparecchiatura elettromagnetica, o sondaggi manuali. 

 Gli scavi e i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano 

o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti nelle 

forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni 

progettuali e secondo le particolari prescrizioni che 

saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

 Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere, 

l'Appaltatore dovrà ricorrere all'impiego di adeguati mezzi 

meccanici e di mano d'opera sufficiente in modo da 

ultimare le sezioni di ciascun tratto iniziato. 

 Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà 

procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 

opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 

spese alla rimozione delle materie franate. 

 L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese 

affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 

cavi, e dovrà assicurare in ogni caso il regolare 

smaltimento e il deflusso delle acque. 

 Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di 

aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono 

rispettare la vigente normativa in materia di siti 

contaminati e le relative concentrazioni soglia di 
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contaminazione in funzione della specifica destinazione 

del sito. 

 Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano 

utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio insindacabile 

del Direttore dei Lavori, ad altro nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle 

pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore 

dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 

spese. 

 È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 

degli scavi. 

 Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese 

dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 

alle precedenti disposizioni. 

 Il Direttore dei lavori potrà disporre l’utilizzo di terre di 

scavo contenenti materiali di natura antropica, per 

eventuali rinterri e modellazioni, solo se questi saranno 

presenti nelle percentuali consentite dalle prescrizioni 

dell’Ufficio Gestione Rifiuti. L’ufficio gestione rifiuti 

dell’Agenzia Provinciale per l’Ambiente della Provincia 

Autonoma di Bolzano, con nota prot. 438621 del 

30.07.2015, ha definito i limiti dei materiali di origine 

antropica che possono essere contenuti nelle terre e 

rocce da scavo delle gallerie per poter essere gestite in 

qualità di sottoprodotto. Per i dettagli specifici riferiti al 

rimodellamento morfologico con materiale di scavo in 

esubero, alla stratigrafia di riempimento e alla logistica di 

cantiere si rimanda alla tavola Rimodellamento 

morfologico area ferroviaria storica deviata tratto Fiume 

Isarco – Planimentria e Sezioni – 02-H71-AF-002-13-03-

018.00-B0115-00999-1A7 del Progetto Esecutivo. 

 Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per rinterri 

dovranno essere depositate in luogo adatto accettato 

dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie 

puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 

ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di 

danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

 3.2 ART. 3.2 - PREPARAZIONE AGRARIA DEL 

TERRENO 

 3.2.1 PRESCRIZIONI GENERALI 

 Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno 

essere eseguiti da personale qualificato, in numero 
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sufficiente e con attrezzature adeguate per il regolare e 

continuativo svolgimento delle opere. 

 Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le 

operazioni di piantagione, l'Appaltatore, per mantenere il 

luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere 

tempestivamente tutti i residui di lavorazione (es. rifiuti 

vari, erba sfalciata, residui di potatura, frammenti di pietre 

e mattoni, spezzoni di filo metallico, imballaggi e 

contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati. 

 I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno 

essere portati alla discarica pubblica o su aree 

predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese e nel 

rispetto delle norme vigenti. 

 A fine lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti, 

che siano stati in qualche modo imbrattati di terra o altro, 

dovranno essere accuratamente ripuliti. 

 L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura 

(anche con interventi di dendrochirurgia) delle eventuali 

piante esistenti sull'area della sistemazione che, a tale 

scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale 

della Direzione dei Lavori. 

 Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua 

conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e 

barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla 

corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal 

parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la 

massima cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei 

pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle 

radici e inutili tagli o rotture ai rami; particolare cura dovrà 

essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa 

dell'interramento del colletto con materiale da costruzione 

o materiale di scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori 

rimangono esposte all'aria devono, per impedirne 

l'essiccamento, essere temporaneamente ricoperte con 

adatto materiale (juta, stuoie, etc.) bagnato e mantenuto 

tale fino al reinterro, operazione questa alla quale 

l'Impresa è tenuta a provvedere il più breve tempo 

possibile. 

 Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante esistenti 

in un'altra parte del cantiere, oppure in luogo idoneo, la 

Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire 

in economia, con manodopera specializzata e sotto la 

guida di un tecnico dell'Impresa, la preparazione delle 

piante (zollatura o incassamento) almeno un anno prima 
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dell'inizio dei lavori, compreso le eventuale operazioni di 

potatura, al fine di garantire la migliore ripresa vegetativa 

delle stesse. 

 Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale 

preveda movimenti di terra di una certa importanza, 

l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e 

all'accantonamento, nel luogo indicato dalla Direzione dei 

Lavori, dello strato superficiale (+/- 30/40 cm.) del suolo 

fertile, salvo che condizioni agronomiche o 

fitopatologiche del terreno, determinabili con opportune 

analisi, non richiedano la completa sostituzione. Le 

quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo 

saranno accantonati nel luogo e secondo le modalità 

indicate dalla Direzione dei Lavori, la quale darà anche 

indicazioni per eseguire le relative analisi del terreno, al 

fine di stabilirne la natura per eventuali interventi.  

 I risultati delle analisi determineranno, in relazione al tipo 

di piantagione da effettuare: 

  il grado di utilizzabilità del terreno in sito; 

  il tipo di terra vegetale o il miscuglio di terreni da 

usare; 

  il tipo e le percentuali di applicazione dei 

fertilizzanti per la concimazione e degli altri 

eventuali materiali necessari per la correzione e 

la modifica della granulometria del suolo. 

 L'Appaltatore è tenuto a raccogliere campioni di concime 

(soprattutto organico non industriale) e a presentarli per 

l'approvazione alla Direzione dei Lavori, che deciderà se 

sottoporli o meno alle analisi di laboratorio. 

 Gli esiti delle prove determineranno il tipo e la 

percentuale di concime da applicare; nel caso che non si 

sia ritenuto necessario effettuare le analisi, queste 

indicazioni saranno fornite direttamente dalla Direzione 

dei Lavori. I volumi minimi di applicazione del concime 

sono stabiliti invece fra le procedure di preparazione 

agraria del terreno e di messa a dimora delle piante. 

 L'Appaltatore è tenuto, se richiesta, a presentare, perché 

vengano approvati dalla Direzione dei Lavori, campioni di 

acqua da ogni fonte di approvvigionamento che intende 

usare. La qualità dell'acqua, anche se approvata, deve 

essere periodicamente controllata sotto la responsabilità 

dell'Appaltatore. 



Galleria di Base del Brennero 
Brenner Basistunnel BBT SE Seite/pagina 38 von/di 80 

Fachbereich:  
Thema:  
Dokumenteninhalt:  

Settore: Progettazione ambientale 
Tema: Progetto di rinaturazione 
Contenuto documento: Capitolato tecnico 

 

02-H71-AF-002-13-03-004.00-B0115-00932-RE2-02.doc 

 

 3.2.2 LAVORAZIONE DEL SUOLO 

 Su indicazione della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore 

dovrà eseguire una lavorazione del terreno fino alla 

profondità necessaria per consentire un'appropriata 

piantagione secondo gli elaborati di progetto. Questa 

lavorazione, che preferibilmente deve essere eseguita 

con mezzi meccanici, può variare a seconda delle 

condizioni del suolo, da un'aratura in profondità per uno 

spessore di 30 cm a una fresatura o vangatura 

superficiale per uno spessore minimo di 15 cm. Nel corso 

di questa operazione l'Appaltatore dovrà eliminare: 

  altre parti sotterranee residue di vegetazione 

erbacea infestante, nonché‚ di piante arboree e 

arbustive già eliminate; 

  materiale roccioso grossolano; 

  rifiuti incorporati al terreno, e allo scopo di 

ottenere una prima movimentazione del terreno, 

utile per migliorarne la struttura con successive 

lavorazioni, soprattutto se fortemente compatto 

(ad es. vecchi prati). 

 La lavorazione deve essere eseguita con il terreno a 

giusto grado di umidità, secondo le consuetudini della 

buona tecnica agronomica, rispettando le indicazioni 

fornite per la tutela delle piante preesistenti da 

conservare. 

 Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli di rilevanti 

dimensioni (grosse pietre, rocce affioranti, ecc.) che 

presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti 

sotterranei di qualsiasi natura (cavi, fognature, tubazioni, 

ecc.), l'Appaltatore, prima di procedere nel lavoro, deve 

chiedere istruzioni specifiche alla Direzione dei Lavori: 

ogni danno ai suddetti manufatti ed ogni altro nocumento, 

conseguente alla mancata osservazione di questa 

norma, dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese 

dell'Appaltatore fino a completa soddisfazione del 

Committente. 

 3.2.3 CORREZIONE, EMENDAMENTO E 

CONCIMAZIONE DI BASE DEL TERRENO; 

IMPIEGO DI TORBA E FITOFARMACI. 

 Dopo averne effettuato la lavorazione, l'Appaltatore, su 

istruzioni della Direzione dei Lavori, dovrà incorporare nel 

terreno per mezzo di lavorazioni leggere (30÷50 cm di 

profondità) tutte le sostanze eventualmente necessarie 
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ad ottenerne la correzione (modifica del valore pH), 

l'emendamento (modifica della granulometria) e la 

concimazione di base, nonché somministrare gli 

eventuali fitofarmaci (anticrittogamici, insetticidi, 

diserbanti, ecc.) per la cura degli attacchi di parassiti 

animali o fungini presenti nel suolo o sulla vegetazione. 

Per la concimazione di base, al fine di ottenere i migliori 

risultati, dovranno essere usati contemporaneamente, 

secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, 

fertilizzanti minerali ed organici (naturali od industriali). 

 Nel caso non fosse disponibile concime organico naturale 

ben maturo e si fosse deciso di usare fertilizzanti organici 

industriali, questi, dovendo essere integrati da quelli 

minerali, dovranno essere impiegati in dosi (da 

modificare caso per caso), ridotte del 50% circa di quanto 

prescrive la casa produttrice. I trattamenti con fitofarmaci, 

infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da 

personale specializzato dell'Appaltatore, che dovrà 

attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla 

casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare 

ogni possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle 

persone e alle cose. 

 3.2.4 TRACCIAMENTI E PICCHETTATURE 

 Prima della messa a dimora delle piante e dopo le 

preliminari operazioni di preparazione agraria del terreno 

l'Appaltatore, sulla scorta degli elaborati di progetto, 

predisporrà la picchettatura delle aree degli impianti, 

segnando la posizione nella quale dovranno essere 

collocate a dimora le piante individuabili come a se stanti 

(alberi, arbusti, piante particolari) e tracciando sul terreno 

il perimetro delle zone omogenee (tappezzanti, bordure 

arbustive, ecc.). 

 Prima di procedere alle operazioni successive, 

l'Appaltatore dovrà ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. 

 A piantagione eseguita nel caso siano state apportate 

varianti al progetto esecutivo, l'Appaltatore dovrà 

consegnare una copia degli elaborati relativi con 

l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante 

e dei gruppi omogenei messi a dimora. 

 Devono essere rispettate: 

  le disposizioni del codice civile di cui all'art. 892 

"Distanze per gli alberi", art. 893 "Alberi presso 
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strade, canali e sul confine di boschi", art. 895 

"Divieto di ripiantare alberi a distanze non legali" 

e le disposizioni del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 

1992 "Nuovo Codice della Strada" agli articoli 16, 

17, 18 e 19 "Fasce di rispetto nelle strade ed 

aree di visibilità"; occorre, inoltre, tenere presente 

gli usi e le consuetudini locali; 

  le disposizioni dell'art. 26 D.P.R. n. 495 del 16 

dicembre 1992 "Regolamento di esecuzione e di 

attuazione del nuovo Codice della strada", 

rispetto ai tracciati ferroviari art. 52 del D.P.R. n. 

753 del 17 luglio 1980. 

  le disposizioni del Regolamento del Consorzio di 

Bonifica, la Normativa di Polizia Idraulica e degli 

Enti locali della Provincia Autonoma di Bolzano. 

 Al termine dei lavori l'Appaltatore dovrà aver rimosso tutti 

i picchetti o gli elementi serviti per i tracciamenti. L'onere 

dei tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante. 

 3.2.5 PREPARAZIONE DELLE BUCHE, FOSSI E 

AIUOLE 

 Le buche e i fossi per la piantagione delle essenze 

vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili 

in rapporto alla grandezza della pianta da mettere a 

dimora, e cioè avere larghezza e profondità almeno pari 

a due volte e mezzo il diametro della zolla. In ogni caso 

non dovranno mai essere inferiori alle seguenti misure: 

  buche per alberi di medie dimensioni: cm 

100x100x100; 

  buche per arbusti: cm 60x60x60; 

  fossi per siepi: cm 50x50 la lunghezza 

necessaria; 

  fossi per bordure: cm 30x30 la lunghezza 

necessaria. 

 Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su 

un eventuale preesistente tappeto erboso, l'Appaltatore è 

tenuto ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per non 

danneggiare il prato circostante. 

 Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da 

recuperare, per riutilizzarlo per il riempimento delle buche 

stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale. 
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 Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi 

oppure, qualora già scavate le buche, le piantumazioni 

dovranno essere differite, ad evitare pericoli per 

l'incolumità di persone e mezzi, l'Appaltatore dovrà 

ricolmare le buche con la stessa terra, avendo cura di 

invertire gli strati e di non costiparla. 

 Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, 

a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, non 

ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del 

cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree 

predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese nel 

rispetto delle norme vigenti. 

 Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore 

dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 

svilupperanno le radici, non ci siano ristagni di umidità e 

deve provvedere affinché lo scolo delle acque piovane 

superficiali avvenga in modo corretto. 

 Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di 

ristagno l'Impresa provvederà, su autorizzazione della 

Direzione dei Lavori, a predisporre idonei drenaggi 

secondari che verranno contabilizzati a parte e potranno 

essere realizzati in economia.  

 La preparazione delle aiuole per la messa a dimora di 

alberi dovrà rispettare il generale andamento delle fasi di 

lavoro riguardo ai tempi e alle modalità di esecuzione. 

 Qualora le aiuole siano preesistenti, vuote o da svuotare 

dalle vecchie piante, l'Appaltatore dovrà tenere conto 

degli eventuali manufatti edilizi esistenti (cordonature, 

pavimentazioni), evitandone il danneggiamento se essi 

devono essere conservati. 

 In particolare: 

 Nella preparazione delle buche l'Appaltatore dovrà 

assicurarsi che non ci siano ristagni di umidità nella zona 

di sviluppo delle radici, nel qual caso provvederà con 

idonee opere idrauliche (scoli, drenaggi). Nel caso che il 

terreno non sia adatto alla piantagione l'Appaltatore 

dovrà riempire le buche con terra vegetale. Prima della 

piantagione la buca sarà riempita parzialmente interrando 

anche un adeguato quantitativo di concime (non a 

contatto comunque con le radici o le zolle), lasciando lo 

spazio sufficiente per la zolla o le radici delle piante, 

tenendo conto dell'assestamento della terra vegetale 
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riportata. Si dovrà comunque verificare che le piante non 

presentino radici allo scoperto o interrate oltre il livello del 

colletto. A giudizio delle Ferrovie, prima del riempimento 

definitivo della buca, gli alberi che hanno bisogno di 

sostegno saranno resi stabili tramite pali di sostegno, 

ancoraggi e legature. In caso il collegamento tra la pianta 

ed i sostegni va realizzato tramite sistemi di protezione 

del tronco in gomma o con cuscinetti di paglia. Prima 

della legatura definitiva delle piante ai sostegni va poi 

verificato che il terreno della buca sia ben assestato per 

evitare che si formino vuoti sotto le radici lasciando la 

pianta sospesa all'armatura. A riempimento ultimato della 

buca, attorno alle piante sarà formata una conca 

d'irrigazione per favorire la ritenzione idrica e sarà 

effettuato un primo annaffiamento per favorire la ripresa 

delle piante e facilitare l'assestamento della terra 

vegetale attorno alle radici ed alla zolla. La messa a 

dimora degli alberi e arbusti può essere effettuata in 

qualunque periodo dell'anno giudicato idoneo 

dall'Appaltatore che rimane comunque responsabile del 

buon attecchimento ed è tenuto alla sostituzione delle 

fallanze e delle piante che per qualsiasi ragione non 

avessero attecchito. 

 3.2.6 APPORTO DI TERRA VEGETALE 

 Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, 

l'Appaltatore, sotto la sorveglianza della Direzione dei 

Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla 

piantagione in caso contrario dovrà apportare terra di 

coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare 

uno strato di spessore minimo di cm 20 per i prati, e a 

riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli 

arbusti, curando che vengano frantumate in modo 

adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra che 

altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e 

impedire il buon livellamento. 

 La terra vegetale rimossa e accantonata nelle fasi iniziali 

degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni della 

Direzione dei Lavori, come terra di coltura insieme a 

quella apportata. 

 Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle 

indicate negli elaborati di progetto e dovranno comunque 

essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 

 In particolare: 

 Terreno vegetale. Il terreno da mettere in opera deve 
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risultare a reazione chimicamente neutra, 

sufficientementedotato di sostanza organica e di elementi 

nutritivi, di medio impasto e privo di ciotoli, detriti, radici 

ed erbe infestanti; dovràessere comunque idoneo a 

garantire l'attecchimento e lo sviluppo di colture erbacee 

e/o arbustive e/o arboree. Prima delprelievo e della 

fornitura della terra le Ferrovie si riservano il diritto di 

richiedere certificati di idoneità del materiale rilasciati 

dalaboratori di chimica agraria riconosciuti, a seguito di 

analisi su campioni prelevati in contraddittorio. 

 3.3 ART. 3.3 - REALIZZAZIONE DI PRATI 

 Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, 

l'Appaltatore in accordo con gli elaborati di progetto e con 

la Direzione dei Lavori, dovrà verificare che il terreno in 

sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà 

apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare 

uno strato di spessore adeguato per i prati, e a riempire 

totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti. 

 3.3.1 PREPARAZIONE DEL TERRENO PER I PRATI 

 Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia delle terre, le 

lavorazioni preliminari e gli eventuali movimenti ed 

apporti di terra, l'Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il 

terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare 

ogni ondulazione, buca o avvallamento. 

 Gli eventuali residui della rastrellatura superficiale 

dovranno essere allontanati dall'area del cantiere. 

 3.3.2 FORMAZIONE DEI PRATI 

 Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti 

gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla semina 

o alla piantagione e alle irrigazioni. 

 Le sementi impiegate nella esecuzione dei manti erbosi, 

siano esse pure o in miscuglio, devono presentare i 

requisiti legge richiesti in purezza e germinabilità, od 

essere fornite in contenitori sigillati ed accompagnate 

dalle certificazioni ENSE. 

 La formazione dei prati dovrà avvenire dopo la messa a 

dimora di tutte le piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc.) 

previste in progetto e dopo aver terminato la posa degli 

impianti tecnici e delle infrastrutture, delle eventuali opere 

murarie e delle attrezzature di arredo. 
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 Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, 

l'Appaltatore al termine delle operazioni prescritte 

nell'articolo "Lavorazioni del suolo" procederà eliminando 

ogni residuo vegetale o inerte, che dovranno essere 

allontanati dall'area di cantiere, livellerà il terreno con 

erpici a maglia o con rastrelli avendo cura di coprire ogni 

buca od avvallamento. Al termine delle lavorazioni il 

profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni progettuali 

o quelle della Direzione dei Lavori. Si dovrà prestare 

particolare attenzione che non vi siano avvallamenti, ma 

una leggera baulatura verso i margini dell'area lavorata, 

per facilitare il deflusso delle acque, nel collegamento 

con pavimentazioni o simili ci deve essere un raccordo 

continuo con scostamenti non superiori ai 2 cm. 

 La semina dei tappeti erbosi dovrà essere fatta 

preferibilmente alla fine dell'estate o all'inizio della 

primavera, in base a quanto prescritto dal 

cronoprogramma o indicato dalla Direzione dei Lavori in 

base all'andamento del cantiere e delle condizioni 

climatiche. 

 Dall'ultima lavorazione del terreno è bene lasciare 

trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla semina. 

La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate 

secche e prive di vento con seminatrici specifiche per 

prati ornamentali. Dove le dimensioni dell'area di semina 

o la giacitura del terreno non lo consentano si dovrà 

procedere manualmente. La semina dovrà avvenire con 

passaggi incrociati a 90° cospargendo il prodotto in 

maniera uniforme. Durante la semina si dovrà porre 

attenzione a mantenere l'uniformità della miscela, se 

necessario provvedere a rimescolarla, nel caso le 

caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere 

sabbia per la distribuzione. 

 Il tipo di miscuglio di semi da adottare, sarà previsto negli 

elaborati progettuali o indicato dalla Direzione dei Lavori, 

come il quantitativo in peso di seme per unità di 

superficie, dove non previsto, vanno apportati almeno 30-

35 g/m2 di miscuglio di semi. La Direzione dei Lavori si 

riserva la facoltà di aumentare fino al 20% in più, i 

quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente 

capitolato, nel caso lo ritenga opportuno. 

 Al termine della semina l'Appaltatore dovrà eseguire una 

erpicatura leggera (con erpice a maglie) o con una 

rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-

indietro) per coprire la semente. La semente dovrà 
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essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, 

poi sarà necessario eseguire una rullatura incrociata per 

far aderire il terreno al seme. Dopodiché si procederà con 

una innaffiatura (bagnando almeno i primi 10 cm di 

terreno) in modo che l'acqua non abbia effetto battente 

sul suolo onde evitare l'affioramento dei semi o il loro 

dilavamento. 

 Terminate le operazioni di semina o piantagione, il 

terreno deve essere immediatamente bagnato fino a che 

il suolo non risulti imbevuto di acqua fino alla profondità 

di almeno 5 cm.  

 Quando il prato sarà ben radicato, se la Direzione dei 

Lavori lo riterrà opportuno, potrà richiedere all'Appaltatore 

di procedere con un diserbo chimico. 

 Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi 

perfettamente inerbito con manto compatto con almeno il 

75 % di copertura media dopo il taglio (50% per i prati 

paesaggistici), saldamente legato allo strato di suolo 

vegetale con le specie seminate, con assenza di sassi, 

erbe infestanti in ogni stagione, esenti da malattie, 

avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o dal 

passaggio di veicoli anche di terzi. 

 L'ultimo taglio, prima del collaudo, non può essere 

anteriore a una settimana. 

 Al collaudo i tappeti erbosi dovranno presentarsi 

perfettamente inerbiti con le specie previste, esenti da 

erbe infestanti, malattie, radure ed avvallamenti dovuti ad 

assestamento del terreno o ad altre cause. 

 La formazione del manto erboso sarà misurata in base 

alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 

realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 

 In particolare: 

 Il prato. Dovrà avvenire dopo la messa a dimora degli 

alberi, arbusti o tappezzanti, eventualmenteprevisti dal 

progetto. Dopo una lavorazione del terreno a carattere 

superficiale, consistente in una aratura a 10 - 20 cm oin 

una zappatura, si procederà alla somministrazione con 

erpicatura a mano di concimi fosfatici e potassici mentre 

quelliazotati saranno somministrati successivamente alla 

germinazione . La composizione e le proporzioni dei 

concimisaranno indicati dalle Ferrovie in base alle analisi 

chimiche del terreno effettuate a cura e spesa 
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dell'Appaltatore. 

 Dovranno inoltre essere eliminati dal terreno tutti i 

materiali estranei e i ciotoli eventualmente presenti. 

Nell'eventualità che lo spessore della terra vegetale e la 

sua natura non dessero garanzie di buono attecchimento 

e successivo sviluppodelle piantagioni, l'Appaltatore è 

tenuto ad effettuare la sostituzione del materiale stesso 

con altro più adatto. Il tipo dimiscuglio da impiegare, che 

deve essere comunicato alle Ferrovie ed approvato prima 

dell'uso, va scelto in funzione deltipo di prato desiderato 

e delle caratteristiche ambientali del luogo (vegetazione, 

clima, suolo, fattori topografici). Inparticolare per tappeti 

erbosi di carattere ornamentale (giardini, parchi, tappeti 

verdi temporanei) potrà usarsi in linea dimassima un 

miscuglio di graminacee e leguminose appartenenti ai 

generi Agrotis sp., Festuca sp., Lolium sp., Poa 

sp.,Bromis sp., Trifolium sp. etc. Nei tappeti erbosi tecnici 

(scarpate, rilevati, argini, arce da ripristinare) che hanno 

ilcompito di frenare l'azione erosiva dell'acqua e di 

contribuire ad un gradevole inserimento dell'opera nel 

paesaggio, lespecie da usare devono essere rustiche e 

formare un prato polifita stabile. 

 Il Progetto Esecutivo prevede la formazione di 3 tipi di 

prato come di seguito specificato: 

Miscuglio per prato 1   

Agrostis tenuis - capellino delle praterie  2,0% 

Alopecurus pratensis - coda di topo comune 1,0% 

Anthoxantum odoratum - paleo odoroso 0,5% 

Arrhenatherum elatium - avena altissima 10,0% 

Dactylis glomerata - erba mazzolina comune 5,0% 

Festuca pratensis - festuca dei prati 24,0% 

Festuca rubra - festuca rossa, stolonifera 14,0% 

Lolium perenne - loglio comune 3,0% 

Phleum pratense - codolina comune 3,0% 

Poa pratensis - fienarola dei prati 12,0% 

Trisetum flavescens - gramigna bionda 2,0% 

Achillea millefolium - millefoglio montano 1,0% 

Anthriscus sylvestris - cerfoglio selvatico 0,2% 

Carum carvo - cumino 2,0% 

Leucanthemum vulgare - margherita 0,3% 

Daucus carota - carota selvatica 1,0% 

Lathyrus pratensis - cicerchia dei prati 1,0% 

Lotus corniculatus - ginestrino 4,0% 

Medicago lupulina - erba medica lupulina 2,0% 

Onobrychis viciifolia - lupinella comune 1,0% 

Sanguisorba minor - salvastrella minore 2,0% 

Trifolium hybridum - trifoglio ibrido 2,0% 
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Trifolium pratense 2n - trifoglio pratense 1,0% 

Trifolium pratense 4n - trifoglio pratense 1,0% 

Trifolium repens - trifoglio ladino 2% 

Trifolium repens - trifoglio ladino 3,0% 

  Miscuglio per prato 2   

Agrostis tenuis - capellino delle praterie  2,0% 

Festuca duriuscula - festuca duriuscola 10,0% 

Festuca ovina - festuca ovina 20,0% 

Festuca rubra - festuca rossa, cespitosa 20,0% 

Festuca rubra - festuca rossa, stolonifera 15,0% 

Festuca tenuifolia - festuca a foglie capillari 5,0% 

Poa pratensis - fienarola dei prati 8,0% 

Achillea millefolium - millefoglio montano 2,0% 

Anthyllis vulneraria - vulneraria comune 1,0% 

Lathyrus pratensis - cicerchia dei prati 1,0% 

Leucanthemum vulgare - margherita 0,2% 

Lotus corniculatus - ginestrino 5,0% 

Lupinus perennis - lupino perenne 1,0% 

Papaver rhoeas - papavero comune 0,1% 

Phacelia tanacetifolia - phacelia 0,1% 

Plantago lanceolata - plantaggine lanciuola 0,6% 

Sanguisorba minor - salvastrella minore 1,0% 

Trifolium dobium - trifoglio dubbio 2,0% 

Trifolium repens - trifoglio ladino 6% 

  Miscuglio per prato 3   

Agrostis tenuis - capellino delle praterie  1,0% 
Dactylis glomerata - erba mazzolina comune, 

tardiva 3,0% 

Festuca duriuscula - festuca duriuscola 8,0% 

Festuca ovina - festuca ovina 15,0% 

Festuca rubra - festuca rossa, cespitosa 20,0% 

Festuca rubra - festuca rossa, stolonifera 15,0% 

Lolium perenne - loietto 4,0% 

Phleum pratense - codolina comune 2,0% 

Poa pratensis - fienarola dei prati 7,0% 

Achillea millefolium - millefoglio montano 2,0% 

Lathyrus pratensis - cicerchia dei prati 1,0% 

Lotus corniculatus - ginestrino 4,0% 

Lupinus perennis - lupino perenne 1,0% 

Medicago lupulina - erba medica lupulina 2,0% 

Onobrychis viciifolia - lupinella comune 2,0% 

Sanguisorba minor - salvastrella minore 2,0% 

Trifolium hybridum - trifoglio ibrido 3,0% 

Trifolium pratense  - trifoglio pratense 2,0% 

Trifolium repens - trifoglio ladino 6% 
 

 La semina va effettuata a spaglio, in giornate senza 

vento, nel periodo scelto dall'Appaltatore che ècomunque 

tenuto alla risemina se la germinazione non è regolare ed 
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uniforme. La ricopertura del seme va effettuata 

conrastrelli a mano e erpici a sacco; dopo la semina 

l'Appaltatore provvederà inoltre ad una rullatura ed alla 

bagnatura delterreno e invierà un tecnico per la visita di 

controllo a scadenza quindicinale fino alla prima tosatura. 

A lavori ultimati ed alla data di collaudo il manto di 

copertura dovrà risultare a densità uniforme e senza 

vuoti. 

 3.3.3 FORMAZIONE DI PRATI SU SUOLI NUDI 

(PRIVI DI TERRA DI COLTIVO) 

 Le operazioni da eseguire per la semina effettuata su 

suolo non rivestito di terra di coltivo (suolo nudo) 

comprendono tutte le seguenti operazioni: 

  eliminazione di sassi, radici, elementi dannosi o 

d'intralcio; 

  fresatura; 

  apporto di correttivi; 

  apporto di fertilizzanti; 

  esecuzioni della semina; 

  apporto di prodotti di fissaggio; 

  apporto di prodotti di protezione. 

 L'Appaltatore eseguirà tutte quelle operazioni previste 

dagli elaborati di progetto o indicati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 3.3.4 MANUTENZIONI DEI MANTI ERBOSI 

 L'Appaltatore dovrà provvedere al primo taglio dei prati a 

partire dal momento reputato idoneo dopo la levata 

dell'erba. 

 Il taglio potrà mettere in evidenza il normale ed 

omogeneo attecchimento di tutto il manto erboso. 

 Poiché‚ si potranno verificare sfasamenti di alcuni giorni 

tra l'epoca di levata dell'erba, per evidenziarne il 

completo attecchimento occorrerà procedere ad un 

secondo taglio del prato ad opportuna distanza dal primo. 

Qualora detto attecchimento risulti definitivamente 

deficitario, si dovrà procedere come all'articolo "Ripristino 

del Prato in Punti Difettosi". 
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 3.3.5 RIPRISTINO DEL PRATO IN PUNTI DIFETTOSI 

 Il ripristino del prato in punti difettosi rientra tra gli 

interventi di risarcimento piante a carico dell'Appaltatore 

durante il periodo di garanzia. 

 L'intervento dovrà tenere presente le cause del 

precedente fallimento della semina, predisponendo le 

dovute correzioni riguardo ai quantitativi di seme 

impiegato, alle modalità di semina e successiva 

irrigazione, alla presenza di qualunque elemento nocivo 

alla riuscita della sistemazione. 

 Qualora la precedente semina abbia manifestato la sola 

presenza di limitate zone prive di attecchimento, per 

garantire uniformità estetica al prato, l'Appaltatore dovrà 

impiegare lo stesso tipo di miscuglio della prima semina. 

 3.4 ART. 3.4 - MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 

 3.4.1 MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 

 Il periodo per la messa a dimora delle piante va stabilita 

in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori climatici 

locali e alle condizioni di umidità del terreno; in linea 

generale deve corrispondere al periodo di riposo 

vegetativo, dalla fine dell'autunno all'inizio della 

primavera, sono da evitare i periodi di gelo. 

 Le piante fornite in contenitore si possono posare in 

qualsiasi periodo dell'anno, escludendo i mesi più caldi, 

in questo caso occorre prevedere le necessarie 

irrigazioni ed ombreggiamenti. 

 Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a 

dimora esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo 

(dal mese di ottobre a quello di marzo circa). Alcune 

specie sempreverdi si possono piantare anche nella fase 

di riposo vegetativo estivo. 

 Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, 

l'Appaltatore dovrà preparare le buche che dovranno 

essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra 

da contenere. 

 Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non 

costipare il terreno circostante le pareti o il fondo della 

stessa buca, in particolare dopo l'uso di trivelle occorrerà 

smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo della buca per 

evitare l'effetto vaso. 



Galleria di Base del Brennero 
Brenner Basistunnel BBT SE Seite/pagina 50 von/di 80 

Fachbereich:  
Thema:  
Dokumenteninhalt:  

Settore: Progettazione ambientale 
Tema: Progetto di rinaturazione 
Contenuto documento: Capitolato tecnico 

 

02-H71-AF-002-13-03-004.00-B0115-00932-RE2-02.doc 

 

 Alcuni giorni prima della piantagione, l'Appaltatore dovrà 

procedere al riempimento parziale della buca con terra e 

torba, predisponendo in modo che le piante poggino la 

zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-torba ben 

assestato. 

 Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà 

procedere ad una concimazione localizzata sul fondo 

della buca evitando il contatto diretto con la zolla. 

 Nel caso in cui il progetto o la Direzione dei Lavori 

prevedano l'uso di micorrize o biostimolanti questi 

dovranno essere messi a contatto diretto con le radici, in 

modo uniforme. 

 Per le piante erbacee invece le buche andranno 

preparate al momento della piantagione in base al 

diametro del vaso delle piante da mettere a dimora. 

 Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve 

essere separato e posto successivamente in prossimità 

delle radici, il terreno in esubero e l'eventuale materiale 

estratto non idoneo, a giudizio della Direzione dei Lavori, 

dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese 

dell'Appaltatore e sostituito con terreno adatto. 

 Durante lo scavo, l'Appaltatore si dovrà assicurare che le 

radici non vengano a trovarsi in una zona di ristagno 

idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato 

drenaggio posando uno strato di materiale drenante sul 

fondo della buca; se la Direzione dei Lavori lo riterrà 

opportuno, l'Appaltatore dovrà predisporre ulteriori 

soluzioni tecniche al problema. 

 Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un 

preesistente tappeto erboso, si dovranno adottare tutte le 

tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso 

il terreno di scavo andrà appoggiato su teli per facilitarne 

la completa raccolta. 

 La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i 

mezzi idonei in relazione alle dimensioni della pianta, 

facendo particolare attenzione che il colletto si venga a 

trovare a livello del terreno anche dopo l'assestamento 

dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere 

piantate 5 cm più profonde della quota che avevano in 

vivaio. 

 L'imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, 

dovrà essere tagliato vicino al colletto e aperto sui fianchi 
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senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale 

di imballaggio non biodegradabile (vasi in plastica, terra 

cotta, ecc.) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere. 

 Le piante dovranno essere collocate ed orientate in 

maniera tale da ottenere il migliore risultato tecnico ed 

estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno 

orientati con la medesima esposizione che avevano in 

vivaio. 

 Dopo il riempimento della buca, è importante compattare 

e livellare il terreno e subito irrigare, al fine di facilitarne 

l'ulteriore assestamento e la sua più completa adesione 

alle radici e alla zolla, nonché la ripresa della pianta. 

 Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o 

sotterraneo, al termine del riempimento della buca si 

dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere 

l'acqua. Quest'ultima sarà portata immediatamente dopo 

l'impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno 

non riuscirà più ad assorbirne. 

 Al termine della messa a dimora delle piante, andranno 

rimosse tutte le legature, asportando i legacci o le reti 

che andranno portate in pubblica discarica. 

 Dopo di ché, se necessario, si dovrà procedere con la 

potatura di trapianto. Si dovranno asportare i rami che si 

presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le 

sole piante fornite a radice nuda o in zolla che non siano 

state preparate adeguatamente in vivaio, su richiesta 

della Direzione dei Lavori, si dovrà procedere ad un 

intervento di sfoltimento per ridurre la massa 

evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle 

caratteristiche delle singole specie. Non si dovrà 

comunque procedere alla potatura delle piante resinose, 

su queste si potranno eliminare solo i rami danneggiati o 

secchi. 

 3.4.2 ALBERI E ARBUSTI SEMPREVERDI 

 Gli alberi e gli arbusti sempreverdi dovranno essere 

forniti esclusivamente con zolla o in contenitore ed 

essere messi a dimora preferibilmente nei mesi di aprile 

ed ottobre. 

 Le procedure da seguire per la piantagione di queste 

piante sono analoghe a quelle riportate all'inizio 

dell'articolo relativo alla messa a dimora delle piante. 
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 Le piante sempreverdi e resinose non devono essere 

potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche 

indicazioni della Direzione dei Lavori, soltanto i rami 

secchi, spezzati o danneggiati. 

 Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di 

necessità, è possibile anche per queste piante fare 

ricorso all'uso di antitraspiranti. 

 3.4.3 MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 

TAPPEZZANTI, DELLE ERBACEE PERENNI E 

ANNUALI E DELLE PIANTE RAMPICANTI, 

SARMENTOSE E RICADENTI 

 Le piante tappezzanti, erbacee perenni, rampicanti, 

sarmentose e ricadenti sono accomunate per la 

medesima tipologia di messa a dimora, che deve essere 

effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al 

diametro dei contenitori dei singoli esemplari, previa 

lavorazione del terreno. 

 Se le piante vengono fornite in contenitori di materiale 

deperibile (torba, pasta di cellulosa compressa, ecc.) 

potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 

 In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con 

terra di coltivo mista a fertilizzanti e ben pressata intorno 

alle radici, successivamente, potrà essere impiegato uno 

strato di pacciamatura.  

 Le specie erbacee che verranno utilizzate per il 

consolidamento dunale verranno raccolte in loco 

seguendo le indicazioni della Direzione dei Lavori che 

individuerà le singole aree dove reperire il materiale 

vegetale, il metodo di prelievo, le quantità ed il periodo di 

raccolta e di impianto. 

 Le disposizioni specifiche per la messa a dimora di piante 

rampicanti, sarmentose e ricadenti, qualora non 

contemplate o descritte con sufficiente chiarezza in 

progetto, andranno concordate con la Direzione dei 

Lavori, comunque vanno legati i getti, ove necessario, 

alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo 

sviluppo per ottenere i migliori risultati in relazione agli 

scopi della sistemazione, eseguendo pure la copertura 

del terreno con idonea pacciamatura al fine di evitare la 

crescita di erbe spontanee. 

 3.5 ART. 3.5 - PROTEZIONE DELLE PIANTE 

MESSE A DIMORA 
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 Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da 

animali domestici o selvatici oppure dal transito di 

persone e automezzi, l'Appaltatore dovrà a sua cura e 

spese, provvedere all'esecuzione di tutti gli interventi che 

si rendessero necessari al fine di salvaguardare la 

vegetazione messa a dimora fino alla consegna. In 

particolare, nelle situazioni in cui è previsto il parcheggio 

di autoveicoli in prossimità delle piante messe a dimora, 

l'Appaltatore è tenuto a verificare con la Direzione dei 

Lavori l'opportunità di predisporre idonee protezioni (in 

legno, metallo o altro materiale) intorno al tronco delle 

piante stesse. Le misure adottate, di concerto con la 

Direzione dei Lavori, dovranno comunque essere 

conformi alle norme vigenti, al presente capitolato e agli 

elaborati di progetto.  

 Il progetto prevede la fornitura e la posa della protezione 

antilepre per ogni elemento arboreo e arbustivo che verrà 

messo a dimora. 

 Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante 

(tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere 

protette dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di 

pacciame (paglia, foglie secche, segatura, cippatura di 

ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.), dai danni della 

pioggia battente e dalla essiccazione. 

 Il progetto prevede la fornitura e la posa del disco 

pacciamante per ogni elemento arboreo e arbustivo che 

verrà messo a dimora. 

 3.6 ART. 3.6 - ANCORAGGI, LEGATURE E PALI DI 

SOSTEGNO 

 Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che 

permettono di fissare al suolo le piante nella posizione 

corretta per lo sviluppo. 

 Tutti gli alberi di nuovo impianto dovranno essere muniti 

di tutori; se la Direzione dei Lavori lo riterrà necessario, 

anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere 

fissati a sostegni. 

 L'ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo 

di pianta da sostenere e capace di resistere alle 

sollecitazioni generate da agenti atmosferici, urti, atti 

vandalici o altro. 

 I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, 

appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati con 
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sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal 

lato appuntito). I pali andranno conficcati nella buca della 

pianta prima della sua messa a dimora, per una 

profondità di 50-80 cm almeno, comunque al termine 

della piantagione dovranno essere piantati per oltre 50 

cm nel terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei 

(escavatore) o manuali. 

 I tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in 

numero di uno se la pianta da sostenere è un arbusto o 

albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 

o 4 pali, per altezza e diametro (comunque mai inferiore 

a 5 cm) adeguati alle dimensioni della pianta da 

sostenere e legati solidamente tra loro con legature di 

colore marrone, verde o nero. 

 Se le piante da mettere a dimora sono state fornite a 

radice nuda il palo tutore, al fine di non danneggiare 

l'apparato radicale, deve essere solidamente infisso 

verticalmente per almeno 50-80 cm. di profondità sul 

fondo della buca prima di sistemare le piante nella buca 

stessa. 

 Quando le piante possiedono la zolla, per non correre il 

rischio di spezzarla, il palo di sostegno dovrà essere 

collocato in posizione obliqua rispetto al tronco, infisso 

nel terreno circostante (e non nella buca) per almeno 30 

cm. di profondità e fermato alla base da un picchetto. 

 I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere 

posizionati nei confronti delle piante in modo da tenere 

conto della direzione del vento predominante. 

 Se non vi è lo spazio per il tutoraggio con pali, oppure le 

piante superano l'altezza di 8 – 10 m, previo accordo con 

la Direzione dei Lavori, si potranno utilizzare picchetti di 

legno con cavi in acciaio muniti di tendifilo, e fascia 

visibile per i primi 2 m dal picchetto. 

 Nelle scarpate i sostegni andranno conficcati nel terreno 

in posizione verticale. 

 Se gli alberi hanno una impalcatura inferiore a 2,5 m, la 

parte fuori terra del tutore dovrà possedere una altezza 

inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse 

della chioma. 

 Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare 

fenditure: in caso contrario, dovranno essere rifilate. I pali 

dovranno essere legati alle piante in modo solidale per 
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resistere alle sollecitazioni ambientali, pur consentendo 

un eventuale assestamento. 

 Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, 

le legature, dovranno essere realizzate per mezzo di 

collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale 

elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc...) 

oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con 

filo di ferro o materiale anaelastico. 

 Sia i tutori che le legature, non dovranno mai essere a 

contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. Dovrà 

essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione 

(gomma o altro). 

 3.7 ART. 3.7 - ABBATTIMENTO ALBERI E 

ARBUSTI 

 L'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà 

con apposito marchio (segno di vernice visibile) sul 

tronco le piante individuate da abbattere e solo dopo 

approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 

 La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di cambiare le 

piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne il 

numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 

 Il periodo di abbattimento delle piante viene stabilita dal 

cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si 

potranno abbattere in qualunque periodo dell'anno, 

tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per 

salvaguardare l'avifauna. Le piante giudicate pericolose 

dal progetto o dalla Direzione dei Lavori andranno 

abbattute nel più breve tempo possibile. l'Appaltatore 

stesso dovrà far notare alla Direzione dei Lavori le piante 

sospette di instabilità o portatrici di patologie gravi e 

contagiose. 

 Quando si debbano abbattere piante di notevoli 

dimensioni queste dovranno essere preventivamente 

sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e 

poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi ed il 

tronco vengano guidati al suolo delicatamente con 

l'ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, 

piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il 

costipamento del suolo. 

 Nel caso di abbattimento di arbusti, l'Appaltatore con la 

Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito 

marchio (segno di vernice visibile) sul fusto le piante 
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individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si 

potrà procedere all'abbattimento.  

 In seguito all'abbattimento di alberi o arbusti si dovrà 

sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con idonea 

macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle 

disposizioni della Direzione dei Lavori, che a sua 

discrezione potrà richiedere che le ceppaie restino nel 

suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a 

livello del terreno. 

 Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, 

sarà cura dell'Appaltatore prendere ogni misura 

cautelativa nei confronti delle reti tecnologiche aeree 

(illuminazione, cavi elettrici, telefonici ed altro) restando 

l'Appaltatore esclusivamente responsabile degli eventuali 

danni. 

 Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere 

ripristinata la morfologia del terreno anche con riporti di 

suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui 

della vegetazione, compreso gli inerti affiorati durante gli 

scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo 

indicato dalla Direzione dei Lavori. 

 Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di 

facile propagazione, l'Appaltatore è tenuto a seguire tutte 

le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle 

eventualmente previste dalla legislazione vigente. 

 La Direzione dei Lavori potrà richiedere anche lo 

spargimento di prodotti disinfettanti all'interno dello 

scavo. 

 Durante le operazioni di abbattimento degli alberi e 

arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra di 

idoneo personale per impedire l'avvicinamento casuale o 

fortuito di persone, cose od animali nel raggio d'azione e 

di caduta dell'albero o delle sue parti. I residui legnosi del 

diceppamento e gli esiti del decespugliamento potranno 

essere triturati ed utilizzati come sostanza organica 

ammendante da distribuire in cantiere. 

 3.8 ART. 3.8 - CONSOLIDAMENTI DEGLI ALBERI 

 Per consolidamento degli alberi si intendono quelle 

tecniche di vincolo delle varie parti della pianta, per 

aumentare la capacità statica di una o più branche o del 

fusto contribuendo all'autorafforzamento della pianta 

stessa. 
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 La Direzione dei Lavori disporrà, per ogni singola pianta 

da consolidare, la tecnica ed il tipo di vincolo da adottare.  

 E' da escludere la possibilità di ancorare gli alberi ai muri 

dei fabbricati adiacenti per non sottoporre i muri stessi a 

sollecitazioni dinamiche diverse da quelle per cui sono 

stati costruiti.  

 Il materiale e i sistemi da impiegare dovranno essere stati 

studiati e creati allo scopo. 

 Le branche ritenute pericolose, devono essere vincolate 

in maniera opportuna, a quelle più sane e robuste in 

maniera elastica ma solidale, adottando delle funi in 

polipropilene o altro materiale simile. 

 Nel caso si rendesse necessario un ancoraggio che 

sopporti carichi elevati, si potranno adottare cavi in 

acciaio zincato di diametro opportuno. 

 Nel punto in cui la fune o i cavi sono a contatto con la 

pianta, andrà interposto dell'idoneo materiale cuscinetto, 

allo scopo di evitare ferite o strozzature alla corteccia. 

 Dovrà essere previsto anche un sistema di 

ammortizzazione dei movimenti violenti della chioma. 

 La struttura deve essere di ridotto ingombro, non deve 

avere parti che possano interferire nè con il transito dei 

veicoli, se è previsto, nè con le persone. 

 3.9 ART. 3.9 - POSA DELLA PACCIAMATURA 

 Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli 

di tessuto non tessuto da posare sul terreno, interrando i 

bordi esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, 

sovrapponendoli nelle giunture per almeno 15-20 cm, e 

fissandoli con ferri ad U nelle sovrapposizioni a distanza 

di 50-60 cm. I teli dovranno essere di dimensioni idonee 

alla superficie da coprire per ridurre al minimo le giunture 

e dovranno essere ben tesi. 

 Se previsto dal progetto, il telo dovrà essere coperto dalla 

pacciamatura da posare dopo la messa a dimora delle 

piante per uno spessore di 5 – 6 cm. 

 Qualora il progetto preveda la pacciamatura con la sola 

corteccia di conifera, questa si dovrà distribuire dopo la 

messa a dimora delle piante. 



Galleria di Base del Brennero 
Brenner Basistunnel BBT SE Seite/pagina 58 von/di 80 

Fachbereich:  
Thema:  
Dokumenteninhalt:  

Settore: Progettazione ambientale 
Tema: Progetto di rinaturazione 
Contenuto documento: Capitolato tecnico 

 

02-H71-AF-002-13-03-004.00-B0115-00932-RE2-02.doc 

 

 Attorno agli alberi si deve posare uno strato di 15 cm di 

pacciamatura (misura da eseguire dopo l'assestamento) 

per un intorno di 1 m dal fusto, nel caso di alberi con 

griglia occorrerà riempire interamente lo strato tra terreno 

e lato inferiore della griglia. 

 Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà 

cospargere, all'interno della macchia, almeno 15 cm di 

pacciamatura (misura da prendere dopo l'assestamento) 

per un intorno di 50 cm dalla base degli arbusti periferici. 

La stesura del materiale dovrà essere uniforme su tutta la 

superficie, evitando assolutamente di cospargere 

materiale sulla parte aerea delle piante. 

 Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si 

dovrà apportare uno spessore di pacciamatura oscillante 

tra 5-10 cm su tutta la superficie. 

 In particolare: 

 Il Progetto Esecutivo prevede per ogni pianta messa a 

dimora la fornitura e la posa di un disco pacciamante. 

 3.10 ART. 3.10 - MANUTENZIONE DELLE OPERE A 

VERDE PER IL PERIODO DI GARANZIA 

 Per quanto riguarda il Piano di manutenzione delle opere 

a verde della rinaturazione delle aree interessate dalla 

costruzione del Sottoattraversamento del fiume Isarco si 

rimanda all’elaborato di Progetto Esecutivo 

02H71AF1303-005.01-B0115-900.RM1 per alcune 

indicazioni specifiche concordate con l’Ente forestale 

della Provincia Autonoma di Bolzano. 

 Di seguito le indicazioni di carattere generale. 

 3.10.1 PERIODO DI GARANZIA 

 Le opere a verde realizzate saranno considerate 

definitivamente compiute con pieno successo solo al 

termine del "periodo di garanzia". 

 Tale periodo, misurato a partire dalla fine dei lavori 

previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad 

accertare la piena riuscita della realizzazione e 

l'attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o 

seminate, e comunque non inferiore a 12 mesi. 

L'Appaltatore si impegna a dare una garanzia di 

attecchimento del 100% su tutte le piante. 
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 Durante il "periodo di garanzia", l'Appaltatore è tenuto ad 

effettuare tutte le operazioni di manutenzione utili per 

conservare le opere a verde nello stato migliore, come 

meglio specificato nel successivo articolo. 

 Nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare 

che le piante siano sane e in buono stato vegetativo, 

trascorsi 90 giorni dalla ripresa vegetativa nell'anno 

seguente la piantagione (per le piante fornite a radice 

nuda) o due anni dopo l'impianto (per le piante fornite in 

zolla). 

 Nel caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio 

dell'erba. 

 Nel caso di piante erbacee, l'attecchimento si riterrà 

avvenuto quando tutta la superficie oggetto di intervento 

risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione 

della specie botanica seminata. 

 La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla 

Direzione dei Lavori con un apposito verbale. 

 3.10.2 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

 Durante il periodo di concordato garanzia l'Appaltatore 

dovrà procedere, anche per le eventuali piante 

preesistenti, ad una pianificazione periodica degli 

interventi di manutenzione che dovranno essere 

programmati e comprendenti le seguenti operazioni: 

  irrigazione 

  ripristino conche e rincalzo 

  falciatura, diserbi e sarchiature 

  concimazioni 

  potature 

  eliminazione e sostituzione delle piante morte 

  rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

  difesa della vegetazione infestante 

  sistemazione dei danni causati da erosione 

  ripristino della verticalità delle piante 
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  controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

 La manutenzione delle opere dovrà aver inizio 

immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di 

ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e 

dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di 

garanzia concordato. 

 Irrigazione 

 L'Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a 

dimora e i tappeti erbosi realizzati per il periodo di 

garanzia concordato. 

 Qualora il numero di irrigazioni previste nella voce di 

elenco prezzi non risulti sufficiente a mantenere in buone 

condizioni vegetative gli esemplari, l'Appaltatore dovrà 

darne comunicazione scritta alla Direzione dei Lavori che 

provvederà ad impartire le necessarie direttive. 

 Ripristino conche e rincalzo 

 A seconda dell'andamento stagionale, delle condizioni 

microclimatiche e delle caratteristiche delle singole 

specie botaniche, in assenza di ali gocciolanti o di tubo 

drenante, l'Impresa dovrà provvedere periodicamente alla 

chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure 

alla riapertura delle conche per l'innaffiamento. 

 Falciatura, diserbi e sarchiature 

 Oltre alle cure colturali normalmente richieste, 

l'Appaltatore deve provvedere, durante lo sviluppo delle 

specie prative e quando necessario, alle varie falciature 

del tappeto erboso. 

 L'eventuale impiego di diserbanti chimici deve attenersi 

alle normative vigenti. 

 Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e 

cespugli perenni. biennali, annuali, ecc. e le conche degli 

alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 

 Concimazioni 

 Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e 

nelle quantità stabilite dal piano di concimazione. 

 Le potature di formazione e di rimanda devono essere 

effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle singole 
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specie. 

 Potature 

 Le potature di formazione e di rimonda devono essere 

effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle singole 

specie. 

 Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

 Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, 

l'Appaltatore dovrà individuare le cause del deperimento 

insieme alla Direzione dei Lavori, e concordare con essa, 

gli eventuali interventi da eseguire a spese 

dell'Appaltatore, prima della successiva piantumazione. 

Nel caso in cui non vi siano soluzioni tecniche realizzabili, 

l'Appaltatore dovrà informare per iscritto la Direzione dei 

Lavori che deciderà se apportare varianti al progetto. 

L'Appaltatore resta comunque obbligato alla sostituzione 

di ogni singolo esemplare per un numero massimo di  

volte (oltre a quello di impianto) da concordare con le 

Ferrovie, fermo restando che la messa a dimora e la 

manutenzione siano state eseguite correttamente. 

 Sono a carico dell'Appaltatore, l'eliminazione e 

l'allontanamento dei vegetali morti (incluso l'apparato 

radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a 

dimora. 

 Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

 E' obbligo dell'Appaltatore dover riseminare o piantare 

ogni superficie a tappeto erboso che presenti una 

crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di 

tolleranza previsti per le qualità dei prati. 

 Difesa dalla vegetazione infestante 

 Durante l'operazione di manutenzione l'Appaltatore dovrà 

estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione dei 

Lavori, le specie infestanti e reintegrare lo stato di 

pacchiane quando previsto dal progetto. 

 Sistemazione dei danni causati da erosione 

 L'Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dei 

danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli 

interventi di sua specifica competenza e quindi non 

dovuti a danni di forza maggiore. 
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 Ripristino della verticalità delle piante 

 L'Appaltatore è tenuto al mantenimento della verticalità di 

tutte le nuove piante messe a dimora e dei relativi 

ancoraggi mediante tempestivi interventi di 

risistemazione. 

 Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

 E' competenza dell'Appaltatore controllare le 

manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle 

superfici sistemate provvedendo alla tempestiva 

eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la 

diffusione e rimediare ai danni accettati. 

 Ogni nuova piantagione dovrà essere manutenzionata 

con particolare cura fino a quando non sarà 

manifestamente evidente che le piante, superato il 

trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le 

semine), abbiano ben attecchito e siano in buon sviluppo. 

 L'Appaltatore è tenuto ad innaffiare tutti gli alberi, gli 

arbusti, i tappezzanti, i tappeti erbosi ed ogni altra pianta 

messa a dimora, per tutto il periodo di garanzia 

concordato, bagnando le aree interessate in modo tale 

da garantire un ottimo sviluppo delle piante stesse. 

 Le innaffiature dovranno in ogni caso essere ripetute e 

tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione 

alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle 

piante, al clima e all'andamento stagionale: il programma 

di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da 

usare dovranno essere determinati dall'Appaltatore e 

successivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 Nel caso fosse stato predisposto un impianto di 

irrigazione automatico, l'Appaltatore dovrà controllare che 

questo funzioni regolarmente: l'impianto di irrigazione non 

esonera però l'Appaltatore dalle sue responsabilità in 

merito all'innaffiamento, la quale pertanto dovrà essere 

attrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati 

interventi manuali. 

 Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, ogni tre 

settimane circa dovrà essere eseguita, se necessario, 

una innaffiatura supplementare; allo scopo l'Appaltatore 

avrà provveduto a formare attorno ad ogni albero e ad 

ogni arbusto di rilevanti dimensioni una "tazza" o "conca" 

per la ritenzione dell'acqua di irrigazione. 
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 Oltre alle cure colturali normalmente richieste, 

l'Appaltatore dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle 

essenze prative e fino al termine del periodo di garanzia, 

alle varie falciature del tappeto erboso. Le falciature 

dovranno essere tempestive ed essere eseguite quando 

le essenze prative raggiungono un'altezza di 10 cm circa, 

regolando il taglio, a seconda della specie e della 

stagione, a 3 ÷ 5 cm da terra. 

 L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa e 

depositata, secondo le istruzioni della Direzione dei 

Lavori, nei luoghi di raccolta del materiale vegetale di 

risulta. Tale operazione dovrà essere eseguita con la 

massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul 

terreno dei residui rimossi. 

 Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con 

altre identiche per genere, specie e varietà a quelle 

fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto 

all'andamento stagionale, essere inderogabilmente 

effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento 

del mancato attecchimento. Analogamente, epoca e 

condizioni climatiche permettendo, l'Appaltatore dovrà 

riseminare ogni superficie a tappeto erboso che presenti 

una crescita irregolare o difettosa delle essenze prative 

oppure sia stata, dopo tre sfalci dalla semina iniziale, 

giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla 

Direzione dei Lavori. 

 Gli interventi di manutenzione dovranno prevedere anche 

la verifica periodica mensile degli ancoraggi delle piante 

ai tutori, della stabilità di questi, e del ripristino della 

posizione verticale di alberi e arbusti. 

 Ogni altro intervento di manutenzione alle piante e alle 

sistemazioni del terreno, al di fuori di quelli specificati, 

dovrà essere concordato con la Direzione dei Lavori. 

 Al termine di qualsiasi intervento di manutenzione 

l'Appaltatore dovrà provvedere all'allontanamento e 

all'avviamento in discariche autorizzate di tutti i materiali 

di risulta. 

 Seguirà una accurata pulizia delle aree interessate. 

 3.11 ART. 3.11 - MANUTENZIONE ORDINARIA 

 3.11.1 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

E STRAORDINARIA SULLE PIANTE E 

ARBUSTI; SPOLLONATURE, POTATURE, 
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ABBATTIMENTI E LIEVO CEPPAIE 

 Tutte le operazioni sulle piante dovranno essere eseguite 

a perfetta regola d'arte e secondo le istruzioni impartite 

dalla Direzione dei Lavori. E' vietata in ogni caso la 

capitozzatura e comunque l'eliminazione della maggior 

parte della chioma. 

 Tutti i tagli dovranno essere ben eseguiti. La superficie 

dei medesimi dovrà pertanto risultare liscia, senza 

slabbrature e trattata con i prodotti specifici di volta in 

volta indicati dalla Direzione dei Lavori. L'eliminazione di 

rami o di branche non dovrà in nessun caso originare 

tronconi di legno sporgenti. 

 Le eventuali piante secche che si incontrassero nel corso 

dei lavori dovranno essere abbattute, previa 

autorizzazione della Direzione dei Lavori, a cura e spese 

dell'Appaltatore effettuando il taglio del tronco radente al 

piano campagna. Il lievo della ceppaia può essere 

eseguito con mezzi meccanici o manualmente a seconda 

delle circostanze e sarà cura dell'Appaltatore di 

provvedere all'immediato riempimento delle buche 

corrispondenti al lievo delle ceppaie con della buona 

terra. 

 Il legname ed il frascame proveniente dalla potatura 

dovrà essere prontamente eliminato a cura e spese 

dell'Appaltatore. 

 Per spollonatura si intende l'eliminazione o 

l'accorciamento dei rami, compresi i polloni basali dal 

colletto fino ad una altezza di cinque metri circa, allo 

scopo di permettere il transito o la visione di segnali 

stradali nella zona vicina alla pianta. 

 Per potatura ordinaria si intende l'eliminazione del 

seccume presente sulla chioma; oltre a questo si dovrà 

eliminare o ridurre anche tutti i rami o branche spezzati, 

lesionati, affetti da patologie, cresciuti in maniera 

anomala o eccessivamente sporgenti dalla chioma. 

 Per potatura straordinaria si intende l'insieme delle 

operazioni comprese nella potatura ordinaria alle quali 

vanno aggiunti tutti quegli interventi ritenuti necessari 

dalla Direzione dei Lavori per ridurre la chioma in volume 

e in altezza, o per alleggerirne la massa. 

 La potatura dovrà essere effettuata in modo che la 

superficie del taglio risulti liscia, aderente all'attaccatura 
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dei rami secondari per evitare ristagni d'acqua; non deve 

comunque essere lesionata la zona del collare. 

 Riguardo il periodo dell'anno in cui effettuare le potature, 

occorre distinguere le latifoglie, per le quali è opportuno 

intervenire nella fase di riposo vegetativo, dalle conifere, 

per le quali il periodo più indicato è quello estivo; in tutti i 

casi nel periodo di schiusura delle gemme e della fioritura 

è bene non procedere con le operazioni di potatura. 

 Tutte le attrezzature utilizzate per la potatura dovranno 

essere disinfettate con prodotti antisettici. 

 La manodopera addetta ai lavori dovrà essere tutta 

specializzata. Il personale eventualmente non idoneo 

dovrà essere immediatamente sostituito dall'Appaltatore 

a richiesta della Direzione dei Lavori. 

 Durante l'abbattimento di rami od alberi morti, dovrà 

essere usata cura particolare perché la caduta non 

provochi danni a persone, a cose od a vegetazioni 

sottostanti, siano esse private o pubbliche. A tale scopo i 

rami da tagliare ed i tronchi eventualmente da abbattere, 

dovranno essere preventivamente legati con funi idonee 

e bilanciati in maniera tale da rendere agevole e sicura la 

discesa o l'abbattimento. 

 E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di bruciare 

ramaglie o legna di risulta sul posto di lavoro. 

 L'Appaltatore è inoltre obbligato: 

  a non intralciare, per quanto possibile, la 

circolazione di automezzi privati e pubblici, salvo 

che ciò non sia possibile (a giudizio della 

Direzione dei Lavori); 

  a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, 

cartelli e segnalazioni varie, atti a garantire la 

pubblica incolumità; 

  ad evitare di occupare suolo pubblico, se non 

strettamente necessario per l'esecuzione dei 

lavori. 

 Nei casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla 

Direzione dei Lavori, nei quali si dovessero lasciare 

durante la notte, nelle sedi suddette, attrezzature o 

materiali, l'Appaltatore dovrà apporre segnalazioni 

luminose, atte ad evitare danni a persone e cose; 
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  a ritirare giornalmente con proprio personale e 

mezzi, tutto il materiale di risulta della potatura 

nonché a lasciare libero perfettamente pulito lo 

spazio occupato nella sede di marciapiedi, strade 

o parterres. Tale materiale verrà depositato nei 

punti di discarica a spese dell'Appaltatore. 

 E' fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice dei lavori di 

procedere, dopo la potatura di ogni pianta, alla 

disinfezione di tutti gli attrezzi di taglio, in apposita 

soluzione indicata dalla Direzione dei Lavori. Tale 

operazione dovrà essere eseguita scrupolosamente in 

presenza di piante malate o reputate tali, od in caso di 

abbattimento di piante morte o deperienti. 

 La Ditta Appaltatrice è obbligata a ripristinare ogni 

elemento che dovesse essere manomesso nel corso 

dell'esecuzione dei lavori e di eliminare i polloni 

eventualmente presenti alla base della pianta. 

 In nessun caso l'Appaltatore potrà operare sulle piante 

senza il parere e l'autorizzazione della Direzione dei 

Lavori che si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi 

momento i lavori stessi e di procedere all'applicazione di 

una adeguata penalità per ogni pianta potata non in 

conformità con le norme impartite. 

 Durante il corso dei lavori si potrà presentare la necessità 

di adottare particolari tecniche preventive (raccolta con 

teloni di segatura, ramaglie, ecc.; lievo di ceppaie e 

radici, ecc.), o trattamenti con prodotti anticrittogamici o 

insetticidi, sia sulle piante che sul materiale di lavoro 

(motoseghe, accettini, coltellacci, ecc.), sia sull'area 

contigua all'intervento. In casi particolari, ritenuti tali dalla 

Direzione dei Lavori, è indispensabile la disinfezione 

degli indumenti ed attrezzi utilizzati dagli addetti ai lavori. 

 Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali 

e di segnaletica che si rendessero necessarie per 

l'esecuzione degli interventi. 

 In particolare: 

 Si rimanda alla relazione specialistica: Piano di 

manutenzione delle opere a verde - 02-H71-AF-13-03-

005.00-B0115-00933-RM1-00. 

 3.11.2 DECESPUGLIAMENTO - DIRADAMENTO DEL 

SOTTOBOSCO - ESTIRPAZIONE DEL 

SOTTOBOSCO IN AREE INCOLTE 
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 Se si vuole percorrere la via più economica, purché l'area 

interessata si presti ad un tale intervento, si dà fuoco al 

soprassuolo, avendo cura però, di formare delle linee 

parafuoco (fasce di terreno sgombrate da qualsiasi 

materiale combustibile) disposte lungo il perimetro 

dell'appezzamento da decespugliare. Se l'appezzamento 

è grande, si potrà dividerlo con delle linee parafuoco 

disposte perpendicolarmente alla direzione del vento. Sul 

posto dovrà essere presente una autobotte per impedire 

la propagazione del fuoco ad altri appezzamenti. Tale 

autobotte dovrà avere una portata di almeno 4 o 5 m3 di 

acqua, munita di getto potente e di lunghi tubi per meglio 

controllare il fuoco.  

 Una volta sgombrato il terreno, si dovrà dissodarlo, 

sradicando ciocchi e radici. Questo lavoro potrà essere 

eseguito con macchine pesanti in grado di scassare il 

terreno almeno fino a 60 cm di profondità.  

 I ciocchi e le radici saranno asportati oppure bruciati su 

luogo, ove possibile.  

 Se sul terreno da decespugliare si trovano solo piante 

non legnose quali: rovi, canne, cannucce, ecc. si 

potranno bruciare come indicato precedentemente. 

 Per l'estirpazione delle radici basterà eseguire una 

lavorazione profonda 40-50 cm. 

 Il lavoro di decespugliamento può essere fatto anche a 

mano con accette, roncole o decespugliatori a motore, 

tagliando tutti gli sterpi al colletto ed asportandoli dal 

campo o bruciandoli sul campo stesso a piccole quantità 

per volta. 

 3.11.3 MANUTENZIONE SIEPI E ARBUSTI 

 I cespugli dovranno essere regolarmente potati sia per la 

soppressione del vecchio e del secco, sia per regolarne 

la forma di sviluppo secondo precise indicazioni della 

Direzione dei Lavori, tenendo conto che periodo e 

modalità di taglio sono in stretto rapporto con l'epoca e le 

caratteristiche di fioritura. 

 Per le siepi s'intende che esse dovranno essere tosate a 

perfetta regola d'arte, mantenendo ad esse la forma loro 

impressa. 

 La tosatura delle siepi dovrà essere eseguita su tre lati, 

nel senso dell'altezza e lungo i fianchi, mantenendo 
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invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il 

normale sviluppo a quella in fase di accrescimento. La 

Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere, senza 

ulteriori compensi, la riduzione delle dimensioni delle 

siepi adulte o invecchiate o comunque quando lo ritenga 

necessario per esigenze tecniche o di viabilità, ecc. 

 Il numero di tagli non sarà inferiore a tre nel corso 

dell'annata, e cioè uno primaverile, uno all'inizio 

dell'estate ed uno a fine estate. 

 Nel corso dell'appalto potrà essere richiesta alla Ditta 

Appaltatrice la zappatura o la scerbatura a mano lungo la 

fascia di incidenza delle siepi, compresa la raccolta e 

l'asporto dei materiali e delle erbacce di risulta della 

scerbatura. 

 L'Appaltatore, durante i lavori di potatura, è inoltre 

obbligato:  

 a) a non intralciare la circolazione degli automezzi 

privati e pubblici;  

 b) a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, 

cartelli e segnalazioni varie atte a garantire la 

pubblica incolumità e adibire il personale 

occorrente per segnalare ai veicoli e pedoni gli 

incombenti pericoli;  

 c) ad evitare di occupare suolo pubblico se non 

strettamente necessario per l'esecuzione dei 

lavori. Nei casi di forza maggiore, riconosciuti tali 

a giudizio della Direzione dei Lavori, si dovesse 

lasciare durante la notte, nelle sedi suddette, 

attrezzi o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre le 

opportune segnalazioni luminose atte ad evitare 

incidenti e danni a terzi; 

 d) a ritirare giornalmente con mezzi propri, tutto il 

materiale di risulta dalla potatura, nonché a 

lasciare, al termine della giornata lavorativa, 

sgomberi e puliti sia i marciapiedi che la sede 

stradale. 

 3.11.4 LAVORI DI RASCHIATURA DELLE ERBACCE 

 Le erbe presenti, lungo le cordonature stradali, i 

marciapiedi e le recinzioni adiacenti a luoghi pubblici 

dovranno essere eliminate mediante l'uso di pale quadre 

(badili da raspare) avendo cura di eliminare il più 
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possibile l'apparato radicale delle infestanti senza 

rovinare la pavimentazione esistente. 

 Il lavoro di raschiatura potrà essere richiesto anche nei 

riquadri sterrati attorno agli alberi piantati lungo le strade. 

Durante l'esecuzione di tale operazione si dovranno 

evitare danni alle piante site nella formella. 

 In caso di lesioni alla corteccia saranno addebitati alla 

Ditta Appaltatrice i danni subiti e subendi della pianta. 

 3.11.5 TRATTAMENTI DI DISINFEZIONE E 

DISINFESTAZIONE 

 Nella composizione delle miscele da irrorare, 

l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai prodotti 

ed alle percentuali stabilite dalla Direzione dei Lavori, la 

quale stabilirà anche i giorni e le ore in cui si eseguiranno 

i trattamenti. Nelle alberate stradali i trattamenti si 

eseguiranno preferibilmente in ore notturne.  

 L'Appaltatore, inoltre, dovrà eseguire i trattamenti con 

macchine di potenza adeguata al particolare lavoro da 

eseguire. Ad irrorazione avvenuta il fusto e le foglie delle 

piante trattate dovranno essere completamente bagnati, 

le foglie specialmente nella parte inferiore. 

 Per il trattamento di piante d'alto fusto occorrerà usare 

macchine che siano in grado di mandare il liquido almeno 

qualche metro sopra l'altezza degli alberi (dai 35 ai 40 

m).  

 Occorreranno quindi degli atomizzatori dotati di motore 

capaci di spingere il liquido nebulizzato dagli appositi 

ugelli, alla altezza necessaria per una perfetta irrorazione 

dei soggetti da trattare. 

 Tutti gli operatori che eseguono le anzidette operazioni 

dovranno essere muniti di autorizzazione all'uso dei 

presidi fitosanitari. 

 3.11.6 TRATTAMENTI CON DISERBANTI 

 Ove fosse necessario intervenire per l'eliminazione 

completa delle infestanti erbacee od arbustive (lungo i 

marciapiedi e le recinzioni, luoghi incolti, piazzali 

inghiaiati o bitumati, ecc.) si ricorrerà, a discrezione della 

Direzione dei Lavori, all'uso di erbicidi o disseccanti nel 

rispetto delle norme vigenti in materia per quanto 

riguarda la classe tossicologica. 



Galleria di Base del Brennero 
Brenner Basistunnel BBT SE Seite/pagina 70 von/di 80 

Fachbereich:  
Thema:  
Dokumenteninhalt:  

Settore: Progettazione ambientale 
Tema: Progetto di rinaturazione 
Contenuto documento: Capitolato tecnico 

 

02-H71-AF-002-13-03-004.00-B0115-00932-RE2-02.doc 

 

 Durante i lavori di diserbo chimico si useranno pompe a 

bassa pressione, con ugelli polverizzatori muniti di 

apposita campana di protezione, onde evitare l'eccessiva 

nebulizzazione del prodotto e la possibilità di 

contaminare essenze arboree e arbustive, presenti o 

adiacenti al luogo di intervento, siano dette essenze 

pubbliche che private. 

 Eventuali danni, arrecati al patrimonio verde dinanzi 

citato, saranno a carico della Ditta assuntrice, con 

relativo risarcimento, ritenendosi con ciò sollevata la 

Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile o 

penale derivante dall'improprio uso di meccanismi o di 

prodotti chimici, nei riguardi di persone, animali o cose. 

 Tutti i prodotti di risulta, una volta ottenuto il 

disseccamento delle infestanti, saranno prontamente 

raccolti ed asportati a discarica in luoghi reperiti a cura e 

spese dell'Appaltatore. 

 3.12 ART. 3.12 - DISTANZA DELLE PIANTE DA 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 Nella piantumazione di specie arboree e arbustive, salvo 

l'osservanza di usi e consuetudini locali, andranno 

osservate le disposizioni stabilite dal codice civile in 

merito alle distanze consentite da opere di 

urbanizzazione e proprietà confinanti. 

 In casi dubbi l'Appaltatore avrà l'obbligo di consultarsi 

con la Direzione dei Lavori, allo scopo di consentire il 

maggiore rispetto possibile delle indicazioni di progetto. 

 3.13 ART. 3.13 - CONSERVAZIONE DELLA 

CIRCOLAZIONE - SEGNALETICA - SGOMBERI 

E RIPRISTINI 

 L'Appaltatore, nell'esecuzione delle opere, dovrà 

assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, 

quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. 

 Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere 

provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all'apposizione 

di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale 

deviazione del traffico veicolante, ed alla sua 

sorveglianza. 

 Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente 

conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di 

esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto 
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dalle Circolari del Ministero Lavori Pubblici. 

 In ogni caso, a cura e spese dell'Appaltatore dovranno 

essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali 

privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto 

alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei 

cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai 

lavori. 

 Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e 

con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 

precedenti. 

 L'Appaltatore è tenuto a mantenere, a rinterri avvenuti, il 

piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 

meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di 

ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo 

allo scopo. 

 Ultimate le opere, l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli 

impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 

rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun 

pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 

eseguiti. 

 Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai 

risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 

all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere 

alla continua manutenzione del piano stradale in 

corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si 

svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 3.14 ART. 3.14 - LAVORI DIVERSI NON 

SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non 

specificati e descritti nei precedenti articoli, che si 

rendessero necessari, si seguiranno le norme indicate 

dalla normativa vigente. 

 

 4 NORME PER LA MISURAZIONE E 

VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 4.1 ART. 4.1 - NORME GENERALI 

 Generalità 

 La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a 

misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
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nell'elenco dei prezzi allegato. 

 Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base 

all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di 

quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate 

dalla Direzione, le eccedenze non verranno 

contabilizzate. 

 Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 

ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto 

nella contabilizzazione. 

 L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire 

personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste, 

oppure a farsi rappresentare da persona a ciò delegata. 

 L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso 

l'iniziativa per invitare la Direzione dei Lavori a 

provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò 

specialmente per quelle opere e somministrazioni che, 

con l'avanzare dei lavori, non si possono più accertare. 

 Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, 

talune quantità di lavoro non potessero venire 

esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le 

valutazioni che verranno fatte dalla Direzione dei Lavori, 

in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà 

sottostare a tutte le spese che si rendono necessarie per 

eseguire i ritardati accertamenti. 

 In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di 

quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva 

in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

 Contabilizzazione delle varianti 

 Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed 

in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 

ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della 

gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista 

in sede di gara. 

 Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno 

le seguenti. 

 4.1.1 SCAVI IN GENERE 

 Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal 

presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
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genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti 

gli oneri che esso dovrà incontrare: 

  per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, 

radici, ecc.; 

  per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle 

materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

  per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e 

scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione dellE materie di 

rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

  per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo 

spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od 

altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; 

  per puntellature, sbadacchiature ed armature di 

qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, 

comprese le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 

deterioramenti, perdite parziali o totali del 

legname o dei ferri; 

  per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, 

occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per 

passaggi, attraversamenti, ecc.; 

  per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione 

completa degli scavi. 

 La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti 

modi: 

  il volume degli scavi di sbancamento verrà 

determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in 

contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i 

relativi lavori; 

  gli scavi di fondazione saranno computati per un 

volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione per la sua profondità sotto il 
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piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 

terreno naturale quando detto scavo di 

sbancamento non viene effettuato. 

 Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi 

fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 

ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

 Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con 

l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 

nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio 

occupato dalle strutture stesse. 

 I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono 

applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 

scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti 

per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 

ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 4.1.2 RILEVATI E RINTERRI 

 La formazione di rilevati ed il riempimento di cavi con 

materiali provenienti da località esterne al cantiere 

verranno valutati in base al volume del rilevato o del 

rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi 

senza tener conto del maggior volume dei materiali che 

l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali 

assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano 

la sagoma prescritta al cessare degli stessi. 

 4.1.3 LAVORAZIONE SUL TERRENO 

 Tutte le operazioni inerenti alla lavorazione del terreno e 

specificatamente la vangatura, l'erpicatura, l'aratura la 

fresatura, la rastrellatura ed il livellamento vanno valutate 

a superficie d'intervento (mq) come indicato in ogni 

corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.4 SEMINE E RISEMINE 

 La valutazione delle operazioni di semina e di risemina 

deve essere sempre effettuata a superficie (mq) 

d'intervento e secondo quanto specificatamente indicato 

nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.5 SEMENTI PER TAPPETI ERBOSI E ZOLLE 

ERBOSE 
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 Tutte le forniture di sementi per la formazione di prati 

calpestabili vengono valutate a peso o come indicato nei 

corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi, mentre la 

fornitura di zolle erbose di prato sarà valutata a 

superficie. 

 4.1.6 PIANTE 

 Per tutte le piante la valutazione viene fatta a numero e in 

base all'altezza e al diametro o come indicato in ciascun 

corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

 Tutte le piante inserite nell'elenco prezzi s'intendono 

fornite con zolla, salvo quelle indicate a radice nuda (rn), 

in contenitore o in vaso. 

 Si precisa inoltre che le piante richieste espressamente 

dalla Direzione dei Lavori, per particolari esigenze, che 

siano diverse da quelle normalmente in commercio, sia 

per le dimensioni, vigoria, tipo di allevamento, ecc. che 

possono definirsi esemplari, saranno valutate di volta in 

volta dalla Direzione dei Lavori stessa. 

 4.1.7 PIANTAGIONI 

 Tutti i tipi di essenze arboree piantate secondo le 

prescrizioni devono essere valutate a numero, in base 

alle specifiche caratteristiche e secondo quanto indicato 

nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.8 CONCIMAZIONI 

 La valutazione delle concimazioni è variabile a seconda 

dei tipi di concimi (organico o chimico) come 

espressamente indicato nell'Elenco Prezzi e a seconda 

del tipo di concimazione. 

  Per le concimazioni in copertura di tappeti erbosi 

la valutazione deve essere fatta a superficie 

d'intervento (mq). 

  Per le concimazioni in copertura di tappeti erbosi 

e per la formazione di tappeti erbosi la 

misurazione deve essere fatta a superficie (mq) 

d'intervento. 

  Per le concimazioni di impianto per le essenze 

arboree ed arbustive e per le concimazioni di 

soccorso per alberate stradali, di parchi e 

giardini, la misurazione deve essere effettuata a 

numero come specificatamente indicato nei 
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corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.9 CONCIMI, TERRICCIATI E MATERIALI PER 

PACCIAMATURA 

 Tutti i concimi minerali, semplici e complessi, nonché i 

concimi organici sono valutati a quintale, mentre i 

terricciati a volume (mc) contrariamente alla torba che 

viene valutata a litri, nelle sue speciali confezioni (balle), i 

materiali per pacciamatura sfusi a mc, quelli confezionati 

al sacco e i teli pacciamanti a mq, o come indicato in 

ciascun corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.10 SFALCI E TOSATURE DI ERBE 

 Per gli sfalci e le tosature delle erbe la valutazione deve 

essere fatta a superficie (mq) sulle intere aree 

d'intervento con la raccolta dei prodotti di risulta. 

 4.1.11 MANUTENZIONE DI AIUOLE FIORITE MUNITE 

DI PIANTINE DA FIORE O FORNITE DI 

CESPUGLI FIORITI O SEMPREVERDI 

 I lavori di manutenzione delle aiuole fiorite e fornite di 

cespugli o sempreverdi vanno misurati a superficie (mq) 

secondo i corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.12 POSA DI ZOLLE ERBOSE 

 La misurazione della quantità e la valutazione della posa 

delle zolle erbose saranno effettuate a superficie (mq) 

lavorata. 

 4.1.13 TRATTAMENTI DI DISINFEZIONE E 

DISINFESTAZIONE 

 Lavalutazione dell'irrorazione delle miscele per la 

disinfezione e la disinfestazione è variabile a seconda 

delle essenze da disinfestare: 

  per le piante inferiori a 10 m di altezza, per le 

siepi e gli arbusti, la misurazione deve essere 

effettuata in ragione di volume (ettolitri) secondo 

quanto indicato nell'Elenco Prezzi. 

  per le piante arboree di altezza superiore a 10 m 

la misurazione va effettuata a numero di pianta 

irrorata secondo quanto indicato nell'Elenco 

Prezzi. 
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 4.1.14 TRATTAMENTI CON DISERBANTI 

 La misurazione dei trattamenti diserbanti va effettuata 

sulla superficie (mq) effettivamente trattata e secondo 

quanto indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco 

Prezzi. 

 4.1.15 ANCORAGGIO DI ALBERI 

 L'ancoraggio delle piante con pali tutori per favorirne la 

crescita sarà valutato come indicato nell'Elenco Prezzi, 

mentre gli ancoraggi per instabilità o vetustà della pianta, 

a tutela dell'incolumità pubblica, saranno valutati di volta 

in volta dalla Direzione dei Lavori. 

 4.1.16 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

E STRAORDINARIA SULLE PIANTE E 

ARBUSTI; SPOLLONATURE, POTATURE, 

ABBATTIMENTI E LIEVO CEPPAIE 

 Tutte le operazioni di spollonatura, di potatura, di 

abbattimento, lievo ceppaie, ecc. saranno valutate a 

numero ed in base all'altezza o come specificatamente 

indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.17 MANUTENZIONE SIEPI ED ARBUSTI 

 I lavori di manutenzione relativi alla potatura degli arbusti 

ed alla manutenzione delle siepi dovranno essere valutati 

a numero per quanto concerne la potatura e a m per 

quanto riguarda le siepi come specificatamente indicato 

nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.18 DECESPUGLIAMENTO - DIRADAMENTO DEL 

SOTTOBOSCO - ESTIRPAZIONE DEL 

SOTTOBOSCO IN AREE INCOLTE DA 

DESTINARE A VERDE PUBBLICO 

 I lavori di decespugliamento sono valutati a superficie 

(mq) e soltanto per le parti di lavoro effettivamente svolto 

e secondo l'indicazione dei corrispondenti articoli 

dell'Elenco Prezzi. 

 4.1.19 MANUTENZIONE PANCHINE - GIOCHI E 

RECINZIONI 

 Trattandosi di manutenzione di arredi e strutture di diversi 

tipi e materiali gli interventi possono comprendere più 

magisteri per cui la valutazione dovrà effettuarsi a 

seconda del lavoro e con le modalità di misura indicate 

negli articoli dell'Elenco Prezzi delle varie Categorie di 
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lavoro. 

 4.1.20 TRASPORTI 

 Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la 

spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

 I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono 

essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 

alle prescritte caratteristiche. 

 La valutazione delle materie da trasportare è fatta a 

seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 

distanza. 

 4.1.21 NOLEGGI 

 Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere 

in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

 Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione 

degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in 

genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante 

il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 

disposizione della Stazione Appaltante, e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo prestabilito. 

 Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le 

spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 

smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

 Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà 

corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 

causa o perdita di tempo. 

 4.2 ART. 4.2 - MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti 

del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  

 a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che 

l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori come, ad esempio, 

somministrazioni per lavori in economia, 

somministrazione di legnami per casseri, 

paratie, palafitte, travature ecc., alla cui 

esecuzione provvede direttamente la Stazione 
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Appaltante, la somministrazione di ghiaia o 

pietrisco, quando l'Appaltatore non debba 

effettuarne lo spandimento; 

 b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso 

di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

 c) alla valutazione del materiale per 

l'accreditamento del loro importo nei pagamenti 

in acconto, ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i.; 

 d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera 

che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa 

introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori. 

 I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per 

la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 

applicato il ribasso contrattuale.  

 In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa 

accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 

impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 4.3 ART. 4.3 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la 

Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d'opera, ferme restando le 

disposizioni di cui all'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente 

liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 

redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati 

mediante apposito verbale ai sensi dell'art. 163 D.P.R. n. 

207/2010 e s.m.i. 

 In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art. 43, 

comma 8 e artt. 161 e 162 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i. 

 Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così 

determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore 

non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i 

prezzi s'intendono definitivamente accettati. 
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